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QRDIE DELLA 00110¾ D' ITALIA

S. M. si compiacqtee nominare nell'Ordine tiella Corona
«fItalta:

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con decreti del 31 maggio 1800 .

A grand' ufaziale :
Campo cav. Franceseo, tenente generale comandante la di i lone

militare di Bari.

Quaglia cav. Nicola, id. direttore genera'o Ministero delli guerra.
Sini cav. Emilio, id. comen lante la divisione miuta.e di Padova
Storpone cav. Alfredo, id. td. la divisione militare di Livorno.
Scala cav. Gaspare, id. i1. la divisio le militare di Genova.

A commendatore : .

Flores cav. Francesco, maggiore ganerale comanlante la bagata To-
scana,

Rubeo cav. Teolilo, id. id. ûm brigata cavalleria.
Pautassi cav. Eugenio, id. 1d. 2' id.
Ronchetti cay. Pietro, Id. id. la brigata Plaa.

Remedi cav. ßaifaele, id. id. id. M•rche.
Cianchi cav. Cetare, id, id. id. Palermo.
T6urnon cav. Adriano, id. id. id. Messina.
Pinedo cav. Giovanni Battista, id. comanente territoriale genio Roma
Manacorda cav. Teonesto, id. id. la brigata Aosta.
Bogliolo cav. Giacomo, id. id. id. Cuneo.
Gozzani Di San Giorgio cav. Carlo, id, Id. la la brgata cavaller'a
Morozzo Della Rocca cal. Cwanuno, id 11. la brigata Regina.
Dal Verme conte Luchino, id. Id. id. Pinerolo.
Lahalle cav. Francesco, id. id. id. Bergarna.
Bosio cav. Lu1gi, direttore tapo divisione di la classe Aliniat.ro dilia

guerra,
Panicali cavaliere Gioecchino, colonnello Vetorinario Ministero th I a

guerra.
Ad utamiale :

Goria cav. Francesco, colonnello medico direttore di sanità del 'XI

corpo d'armata.
De Borlasca car. Stanislao, colinnello comandante il distretto Conw.
Paolini cav. Egisto, id. id. Id Orvieto
Ri'zu cav. Francesco, .d. Id. id. Ascoli Piceno.
Ro cav. Leone, id. id. id. Vicenza.
Bonetti cav. Uhsse, id. Id. id. Cremona,
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Calindri cav. Tito, colonnello direttore di commissarlato del VI corpo
d'armata.

Sonesi cav. Ettore, Id. comandante il 48 fanteria.

Da Bormida cav. Vittorio, id. comando del corpo di stato mag-

glore.
Barbieri cav. Ludovico, id. comandanto ,in 2° della scuola mi-

litare.

Peretti cav. Edoardo, id. comandante il 25 fanteria.
Castelli cav. Carlo, id. id. legione carabinieri Cagliari.
J:osentino cav. Enrico, id. direttore territoriale del genio Verona.

Rovida cav. Felice, id. id, id. Bari.
Castagnola car. Luigi, id. comandante l'11 artiglieria.
Asinari Di Bernezzo cav. Vittorio, id. id. reggimento cavalleria Um-

berto l.

Ro la cav. Carlo, id, id. 21 fanterla.

,Sozzi cav. Giuseppe, id. 1d. distretto ßenevento.

Galletti cav. Emilio, id. id. 7 fanteria.

Bosi cav. Alberto, id. id. 41 id.
Fantoni cav. Spirito, id. id. 14 id.

Baralla cav. Galeazzo, id. id. 35 id.
Peretti cav. Giacomo, id. capo di stato maggiore del IV corpo di

armata.

Morlondò cav. Antonio, id. comandante 81 fanteria.

Grillenzoni cav. Lionello, Id. id. 10 id
Caiala cav. Valentloo, id. id. collegio militare Roma.

lifaggia car. Giovanni, id. direttore in 2 dell'istituto geografico mi-

litare.

Moreno cav. Gennaro, id. comandante in 2© la scuola di guerra.
A oavanere :

'

P aolacci march. Lutgi, maggiore legione carabinieri Bologna.
Ponzo Giuseppe, id. distretto Venezia.

Caligaris Luigl, id. id. Perugia.
Corelli Alfonso, id. id. Potenza.
Gracosa Augusto, id. 3 alpini.
Mãeh Di Palmstein Ferdinando, maggiore distretto Bologna.
C asalla Raffaele, td. id. Pirenze.
Solaro Emilio, id. Id, Vercelli.
N -poli Pellegrino, Id. Id. Milano.
Soave Alessandro, id. 9 bersaglieri.
Costa-Rochis Paolo, id. distretto Massa.

Pali Giuseppe, id. id. Catania.
Menint Davide, id. 6 alpini.
Faastrí Eugenio, id. distretto Genova.

Gargiolli nob. Ippolito, id. id. Arezzo.

Drusati marchese Achille, id. Id. Torino.
Platropaolo Antonino, id. id. Savona.
Bertinatti Ernesto, td. 12 bersaglieri.
Belloni Carlo, id. 11 id.

Parisio Saverio, id. distretto Bari.

Viganoni Tullio, id. id. Cremona.
Permento Edoardo, id, id. Livorno.

M aron( Terzo, id. Id. Orvieto.
Andreotti Giugeppe, id. Id. Novara.

De Prisco Aniello, id. Id, Salerno.
Fontaine Ettore, id. id. Caltanbseßa,
Gittti Emilio, Id. id. Como.
F, rrarlo Antonio, id. 5 alpini.
Lumi Enrico, Id. 7 id.

Alandrue Carlo, id. distretto Varese.
Compiano Lorenzo, id. id. Rovigo.
Eatta.Foleri Angelo, id. id. Reggio Calabria.

I...mbar di 00blie di S. Miniato Leopoldo, id. id. Catanzaro.
Petitti Di floreto nobile Angelo, Id. 93 fanteria.

Porro Carlo, id. 17 td.
G,rior i Vincenzo, id. 44 id.
01.ç\\ana Giorgio, id. 72 id.
O anciardi Itaffaele, id. I bersaglh ri

Janer Augusto, maggiore distretto Piacenza.

Baur Clito, id. id Benevento.

Patrilli Giullo, id. direttore deposito allevamento cavalli Porto-
Vecchio.

Michielli Fortunato, Id. reggimento cavalleria Novara.
Libri nobile Lorenzo, id. id. Roma.
Roveglia Eusebio, id. id. Lucca.
Langosco Di Langosco Federleo, Id. id. Monferrato.
Guglielminetti Cesare, id. Id. Vittorio Emanuele.
Brunatti Ferdinando, id. id. Lucca.
Parvopassu Guido, id. id. Alessandria.
Valloire Giuseppe, id. id. Padova.
Greppi nob. Luigi, id. id. Nizza.
Falletti Roberto, id. id. Piacenza.
Salvati Luigi, id id. Umberto I.

Gandini Marcello, maggiore commissario ufficio revisione.
Terracina-Coscia Paolo, sostituto avv. Ascale militare 2a classe tribu

nali militarl.
.

Alarzollo Guido, td. Id. id.
Romand Alfonso, prof. titolare di lettere e scienze di 2* classe arra-

demia militare.

Porta Francesco, id. id. id.
Camus Franc sco, id. id. scuola m¡litare.
ManzIni Raimondo, td. id. scuola sottufficiali.
Cencetti Francesco, segretario di la classe Ministero guerra.
F11onardi Carlo, id. Id.
Jannelli Marcantonio, id. Id.
Rovetti dott. Gaetano, id, id.
RidolO Carlo, id, id.
Clotorani Ettore, id. id,
Invernizzi Vincenzo, id. Id.
Betti Riconovaldo, id. id.
RossI Gaetano, archivista 1a classe id.

.

Meneghini Giuseppe, capitano legione carabinieri Ancona.
Porcite nob. Giuseppe, id. applicato di stato maggiore comando isoia

Sardegna.
Castellana Giuseppe, id. distretto Napoli.
Avallone Angelo, id. corpo invalidi e veterani.

Falco Giuseppe, id. distretto Sassari.
Basile Modestino, id. id. Alessandria.
Comi Cesare, id. id. Lodi,
Tioli Ulisse, id id. Bologna.
Alfieri Filippo, id. 59 fanteria.
Chiaperotti Alessandro, Id. 61 id.

Cavalli Michele, id. 61 id.
Giordano Luigi, id. 54 Id.

D'Agnese Filomeno, id. aiutante di campo brigata Umbria.
Garassino Dionigl, id. 54 fantorta.

Caporali Francesco, id. 63 id.

Certoglia Giacomo, id. collegio militare Napoff.
Sancio Pietro, id. $2 fanteria.

Manfredi Sebastino, Id. 1° alplni.
Torelli conte Bernardo, id. 61 fanteria.
Cantalamessa Michele, id. Ecuola centrale di tiro fanteria.
Fiocchi Luigi, id. distretto Pistola.
Fontolani Pietro, Id. 2 bersaglieri,
Viglione Carlo, id. 3 alpini.
Caligaris Giuseppe, Id. 6 bersaglieri.
Barella Carlo, id. 52 fanterig,
Dehò Giacoruo, id. 55 id.
Mazzoleni Antonto, id. 9 Id.

Callegr.ri Giorgio, id. distretto Verona.
D'Argenzio Giuseppe, id. id. Napoli.
Ta;:lieri Lorenzo, 13. id. Bari.
Parodi Leonardo, id. 71 fanterla.

Florelli Ignatto, id. 48 td.
Romani Giuseppe, id. 49 id.
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Guasco Stt fano, capitano regg. cavall. Roma.
Spechel En•ice, id. 5 alpini.
Bad no Eugenlð, 13. 35 fanteria.

Pono Pasquale, id. applicato stato maggiore comando Isola Sarde¿na.
Solaro Secondo, id. lo granatieri.
Orioll Ferruccio, id. 6 fanteria.

Garbarint Giacomo, id. aiutante di campo brigata Aosta.

Armari Luigt, id. distretto Bart.
Susanna Antonio, id. cavalleria applicato stato maggiore.
Malcotti Filippo, id. 7 artiglioria.
Ghirardini Augusto, id. laboratorio precisione.
Piola-Caselli Giovanni, id. fabbrica d'armi Torino.
Severini Gustavo, id. 2 artiglieria.
Marincola di S. Floro nob. Raffaele, id. arsenale costruzioni Torino.

Bocchia Enrico, capitano medico.
Nicoletti Vincenzo, id. id.
Forti Giuseppe, id. id.

Ottolenghi Davide, id. id.
Allocchio Leopoldo, id. iti.
Mustzzano Luigt, id. id.
Volino Carmine, id. Id.
Baruffaldi Liborio, capitano medico.

De Luca Federico, capitano contabile.

Veronese Pietro, id. id.
Bertelli Claudio, capitano veterinario.

Trevisani Francesco, Id. Id.
Battagliotti Giacomo, id. id.

Regis Giovanni, id. id.
Degabriele Alessandro, ragioniere geonietra principale la classe.

Monticelli Angelo, id. id.
Cattanno Giuseppe, id. id.

'

Cianetti Enrico, archivista 2a classe Ministero guerra.

Talice Carlo, capitano di fanteria comandato Ministero guerra.
Arnaldi Carlo, id. 31 fanteria.

Movizzo Dante, Id. cavalleria comantiato Ministero guerra.

fšruschetti Aurelio, id. artiglieria ill. id.

goald! Antonio, id. id. id. Id.
Dessales Leone, id. genio id. id.

Mazza Ernesto, id. direzione genio Cuneo.

Platti Spirito, irl. id. Genova.
Gullo Lorenzo, id, id. Messina,
Molk Gustavo, id. id. Spezia.
Cristofori Polimante, id. id. Torino.
Albarotto Carlo, id. id. Torino.
Cavalli Giuseppe, capitano contabile accademia militare.

De Ataria Achille, ragioniere principale artiglierta la classe comandato

Ministero guerra.
Barillari Salomone, capotecnico principale artiglieria 24 classe.
Flandrotti Giuseppe, contabile principale di la classe comandato Mi-

nistero guerra.
Montant Celestino, tenente di riserva arma di fanteria.

LEGGI E DE ETI

Il Num. ---DOOKOIX (Serie 3*, parte supplementare)
della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 1° settembre 1889 del Consiglio
comunale di Ischitella, con la quale si è stabilito di ap-
plicare la tassa di famiglia col massimo di lire 85, in ec-

cedenza al limite normale fissato dal regolamento della pro-
yincia di Capitanata;

Veduta la deliberazione 22 dicembre stesso anno della
Giunta provmciale amministrativa di Foggia, che approva
quella succitata del comune di Ischitella ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione da concedersi al comune sia li-
mitata al 1890;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E data facoltà al comune di Ischitella di applicare nel
1890 la tassa di famiglia col massimo di lire ottantacinque
(L. 85).
Ordin¡amo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 giugno 1890.

UMBERTO.

Visto, Il Guardatigtlit: Zonnal.u.
F, .aersu!T-Dona.

Il Num. 525$350000 (Serie 3* Parte suµplementure) della
Racrolla II/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contrene it se.
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per rolontà della Nasione

RB D'ITALIA

Veduto il testamento M settembre 1858, con cui il fu
dottor Giulio Vescovi lasciò al comune di Asiago un quarto
della propria sostanza, che fu poi liquidato nella somma
di lire 17,062,26 coll'obbligo di erogare la relativa rendita
a sollievo degli indigenti del comune;
Veduta la domanda della Commissione 4turainistratrice

del Pio Legato per la erezione di questG In Corpo morale
e per l'approvazione del rela,tive statuto organico ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
Il Pio Legato Vescovi, istituito in Asiago col succitato

testamento, è eretto in Corpo morale.
Art. 2.

È approvato lo statuto organico del Legato stesso, con
la data del 26 aprile 1890, composto di tredici articoli,
che sarà d'ordine Nostro munito di visto e sottoscritto <lat
Ministro proponente.



SMO GAZZETTA UŸFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

Ordiniamo che il pres nte sleereto, munno del sigillo dello
Et it<, si.t inserto nella luce. .ta Ulticiale done leggi e del
à rt ti del 11 gno d'Itali:t, mandando a cluunque spetti di
c:.:ersa:lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 maggio 1890.

UMBER'10.
CIIISPI.

Vista, li desafhigilÊi ' ËANARDRI.LI.

NOMINE, PR0110ZIONI E DISPOSlZIONI

Disposiziont fatte nel personale dipendente dal Mini-
sitro delle Finanze:

Cn R. decreti in data dal 5 al 13 giugno 1890 :

Tireita Alessandro, ullhiale d'ord.ne d¡ ga classe nelle latenJenze di

finanza, entiocato a riposo, la segu to a sua domanda, per mo-
tisi di salute, a parthe dal 10 giugno 1890.

Alola Ettare, vice segretario ammini,trativo di la classe id., accettate
le d missioni volontaliardente offerte dall'imp ego con effetto dal

1• ruaggio 1890.

Giordana cav. Felice, primo segretario di 2a classe nell Intendenza di

gganza di AI,cerata, trasferito presso quella di Pavia;

Usant ditto; j)onienico, i.I. id, id. di Son trio, Id. Id. di Como;
Sandrb i Oreste, C.Giciale d'ordine di la classe id. di Perugia, id. id.

di Genota;
acudellari Enrico, id. id, di 28 classe Id. di Genova, id. id. di Pe-

rugla;
Proccardi Giovanni Battista e Coh.mba dott, Afichele, ispettori di

34 classe nelle agenzio delle coltivazioni dei tabacchi, promoasi
alla 2a per anziaattà o per meran di esarne;

Contursi Achille, contabde di 24 c as e id., id. alla 1a, id. 13.

Atattinò Ambroglo, Id. di 36 classe id. id. alla 26 Id. Id.
Catastini Feidinando, M<tssa Enrico e Fabi Telemaco, capi verifloa-

tort di 2a clause id. 11. alla la, id, id.;
Melli Achille, Lupò 31ichel-, I)i Gioral Vincenzo, Bellini Ernesto, Pa-

trrzi Giovanni, Pettiressi Giuseppe, Ileai Gughelmo, ilontessoli

Tito, Pissnt Francesco e Beritat Vittorio, Id. id, di 3* classe id.,
I t. alla 2a Id. 1d.;

Filippi Carlo e Reghira Francesco, uffleiali alle scritture di 3* classe

- id., i 1. alla 24, Id. i I. ;

Afst enza) Giovanni Battis'a, ifartoo Vincenzo, Cent.arelli 1.uigi, Pos-

sa.no VJocciao, Izzo Pa311, ufil ·ati . lle scritture di 3a classe; e

Zancht Aldo, Tos Ang lo, Chauen Basillo, De Angelis Gugiletmo,
R•cela·dolli Gius ppe e Flato itinado, verificatori, nominati capi
per fi:dtOri di 3 riaSSO O Ï0 00ltiVazioni stesse, id, id.

Disposizient fatte nel personale dtpendente dalMini-
stero deMa Oteerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei caratume-i Reali

con R. dee eso ael 1:> giugno 1890:

V·dans Giovanni, sottotenente legione Verona, promosso tenente e

de inato alla tenenza di Gerace ãIirina legione Dari.

19 ancht Italo, tonento 46 fanteria, trasferito nell'arma dal 1° luglio
1890 e destinato leg one allica l.

,pint Carlo, maresciallo d'n loggio, promosso tenente e destinato

alla sezione di Avell nn legro le Napoli.
Arma di fanteria.

Con R. decrevo d I 15 giugno 1890:

thvaba cav. CaTIG, colonnello comandante RI fanteria, collocato in

posizione ansilÌag per sua domanda, dal 16 luglio 1890.

Sciaccaluga Angelo, sottotenente in aspettativa por motivi di famiglia
a Roma, trasferito in asp-ttaava per riduzione di corpo.

Com R. decreto del 19 giugno 1800:
Cubeddu cav. Antonio, tenente colonnello comandante distretto Gir-

genti, collocato in posizione ausillaria, per sua domanda, dal 10
lugl o 1890.

Cheli cav. Giorgin, capitano addetto comando superiore distretti XII
corpo d'armata, id.

Manca Giuseppe, id. distretto Girgenti, id.
Valentini Emilio, tenente 35 fanteria, coliqcato in aspettativa per in-

fermith temporatie non provenienti dal servizio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 15 g10gno 1890:
Marchese Pio, capitano in aspettativa por motivi di famiglia aMilano,

trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Con R. decreto del 19 giugno 1890:

Di Marseiano Ermes, tenente regg. Lodi, collocato in aspettativa per
motivi di famighe.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 5 giugno 1890 :

Papotti cav. Domenico, caµitano medico distretto Novara, ¢0110Cato in
posizione ausillarsa, per sua domanda, dal i* luglio 1890.

Verduzio cav. Vincenzo, id. id. Salerno, Id.
Con R. decreto del 15 giugno 1890:

Palermo-Patera Stanislao, tenente medico ospedale militare Palermo,
promosso capitano medico e destinato al 33 fanteria.

Maglio Angelo, sottotenente medico 5 alpini, promosso tenente me-

dico contmuando nella sua carica.
Zullino Francesco, id. 92 fanteria, id.
Pucci Paolo, id. ospedale miluate Livorno, id,
Petrarca Adamo, id. 28 fanterm, id,
Nardini Giulio, id. 2 granatieri, promosso tonente medico e destinato

all'ospedale múltare di Vert na.
Con R. decr eto del 19 gtugno 1890:

Alocchio cav. Leopol.lo, cap tano medico distretto Foril, coll0eato in
posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1* lu¿lio 1890.

(1//lciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. Decreto del 15 glugno 1890 :

Gerra cav. Vincenzo, colonnelio di fanteria, collocato a riposo, a sua
domanda, per anz:anità di servizio e por età, dal 1 lugilo 1890
inscritto nella t inerva.

Kindt cav. Enrico, capitano id., id id. id. ed inscritto nella riserva
col grsdo di maggiore.

Flore Giuseppe, tenente id., id. id. id. ed inscritto nella riserva col
grado di capitano.

Cenno Pietro Giuseppo, id., id, id. id , inseritto nella riserva.

il/JIciali di compi mento dell'esercito permanente.

Con Regi decreti del lli giugno 1890:

Longo Pacio, sottotenente genio distretto Catania, promosso tenente

i con aez:anità 31 maggio 1890, seguendo immediatamente il te.
nente Histendi 1011o.

Con R. decreto del 19 giugno 1899:
Priolo Alfredo, tenente artigheria, distretto lifessina, nato nel 1860,

accettata la dimissione dal grado.
I sottedescriill se·genti sono nominatisottotenenti di complemento,

(art. 1
,
lett. d, legge 29 giugno 1882, n. 830) con riserva d'anzianità

destinati effettivi al distretto rispettivo, ed assegnati al reggimento
per ognuno indicato.

Quelli assegnati ai reggttrenti alpini saranno' effettivi al reggimenti
stessi.

Dovranno presentarsi alla sede del reggimento, cui furono asso-

gnati, nel tempo stabillto dall'Auo, a 79 del corrente anno, ultimo

capoverso, per compiere sotto lo armi como sottotenenti la propria
ferma (art. 3, comma a) legge 23 gennaio 1888, n. 51T/.
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Armo di fanteria.
Balducci s.esare, 16 fanteria, istreno di residenza Roma, reggimento

6 fanteria.

Sosso Cesare, û1 id., id. Mon lovl, id. 55 id.

Pelagatti Egi lin, 61 id., Id. Parma, 1d. 53 id.

Sanna Paolo, 11 id., id. Cagliari, td 3 id.
Varalda Giuseppe, 71 Id., id. Vercelli, id. 73 id.
Di Miceli Antonino, 32 id , id. Palermo, id. 31 id.

Buccola Pietro, 11 id., id. Palermo, id. 24 id.

Z ngales Vincenzo, 70 id.. id. Catania, id. 67 id.

Ilomanello Paolo, 71 id., id. Casale, id. 61 id.
Selaino Mariano, 11 id., id. Palermo, id. 12 id.
Stag! Carlo, 94 id., id. Lurca, id. 38 id,

sensile Carlo, 4 alpini, id. 2 alpini.
Gagliano-Catidela Eugenio, 32 fanteria, id. Palermo, id. 40 fanteria.
fioto Giuseppe, 12 id., id. Palermo, id. 30 id.

Vannutelli Romolo, 11 bersaglieri, id. Roma, id. 3 hersaglieri,
Cassarà Salvatore, 12 fanteria, id. Palermo, Id. 50 fanteria.
Iorio Ernesto, 2 alpini, id. 5 alpiof.
Candela Domenico, 2 bersaglieri, id. Taranto, id. 23 fanteria.

Abbati Luigi, 50 fanteria, id. Foril, Id. 39 id.
Arma d'artiglieria.

Carrassi Ezio, 3 artiglieria, Bart, 13 artigheria.
Camorah Adolfo, 3 id., Reggio Emilia, 15 td. ·

Vismara Giuseppe, 4 Id. Malano, 9 1d.

Si presenteranno alla se te del reggimento cui furono essegnati 11

2l giorno dopo quello delPavuta partecipazione della nomina per

prestare sotto le armi, come sottotenenti, 180 giornt di servizio ivi
computatt i 20 giorni di 11cenza di cui nell'Allo N. 241 del 1888.

Arma di fanteria.
Bottai Arturo, 93 fanteria, distretto di residenza Livorno, reggimento

57 fantarla.
Satta Sebastiano, 49 id., id. Sassari, id. 47 Id.

Salvoni Rocco, 30 id., Id. Brescia, id. 33 id.
Arma di artiglreria.

D'Ettole Vincenza, 10 artiglieria, Ba.letto, 5 artiglieria.
I seguenti alheti de:Ia scuola d'applicazione di sanità militare in

icenza illimitata cono nominati sottotenemi medici di complemento
dell'esercito permenente (1, gge 29 giugno 1882, n. 830).
E<si saranno effettivi at rispettivi distretti ed assegnali al reggi

mento per ognuno in licato, al'a se e del quale dovranno presentarsi
11 12 luglio 1890 per presta:vi il prescritto sciv,zo.
Foderà Filippo, discretto di residcuza Palermo, reggimento 31 fan-

terla.
Zoia Luigl, id. Pavia, id. 63 id.

Buglioni Egidio, Id. Frosinone, id 5 id.

Coliva Goffredo, id. Fleenze, id. I granatieri.
Condorelli Mano, id. Catania, id. 6 fanteria.

Gabardburocchi Giovanni, id. Fhenze, id. 2 granatteri.
Omodeo Zorini Carlo, Id. Pavia id. 26 fanteria.
Dersano Giuseppe, 13. Cuneo, 1J. GI id.
Ros,I Giuseppe, hi, Torino, ta. Gl id.
Riva Umberto, Id. Modena, 1d. 88 id.
Villa Francesco; id. Milano, id, 22 id.
Nota Ceho, id. Mondovl, id. 8 bersaglieri.
Porcelli Pietro, Id. Siena, Id. 37 fanteria.
Scarano Drigt, id. Salerno, id. 23 td.
Visalli Paolo, id. Messina, id. 24 id.
Pastorelin Liburio, id. Caltanissetta, id. 12 id.
Guicciardi Giovannt, Id Modena, Id. 42 id.
Lippi Ubaldo, id. Cagliari, i1. 4 Id.

Mariani Enrica, id. Stena, id. 57 id.

Carraroli Arturo, id. Verona, id. 51 id.

La Cava Ignazio, id. Catanzaro, id. I id.
Martinelli Giuseppe, id. Lucca, id. 93 Id.
Licastro Giuseppe, id. Palermo, id. 32 id.

Catini Alpinolo, id. Spoleto, id. 15 td.

Gtuff,ida Luigi, distretto di resilenza M.sch.a,reggimento 3afante:n.

Scht'Ò Antanto, id. Palarmo, vi 2 b.rea:!*eil.

Zoncada Francesen, ut. Lodi, id. 21 faaleria

Minelli Luigi, Id. Afodena, Id. 41 td.

Pispoli Raffaello, i'I. Arezze, 61. di id.
Zorcoli Luigt, id. Pavia, id. 59 id

Piazocolo O¿ntbene, id. Napob, 10. 2 id.

Palumbi Francesco, id. Teramo, 10. 78 IJ.

Milesi Marco, id. Bergamo, id. 17 id.

Ragacci N cola, id. Campagna, id. 2 borsagiteri.
Margotta Cesare, id. Avelbno. id. 1 ' fanteria.

Pasino E.iglo, Id. Casale, id. 86 id.
Pascall S lvio, id. Ascon Piceno, id. 7 beisaglieri.
4felloni Agostino, id. Rovrgo, id. 3 fd.
Cipolloni Logi, id. Aqu la, id. 30 fanteria

Bontardelli Carlo, Id. Venezia, id. 33 id.
Gulda Andrea, id. Campagna, 89 IJ.
Masoero Cesare, id. Casale, id. 71 Id.

Formieli Virginio. Id. Firenza, id. 11 bersagheri.

Cangipno Giovannt, id. Isenerento, id. 11 fanteria.

De Simone Lu gl, id. Campobassa, id. 63 10

Licistro Raffaele, id. Lecce, Id. 50 id.
Milesi Glosanni, id. Bergamo, id. 18 Id.

Conti Francesco, id. Catania, id. 12 borsaglierf.
Bonelli Antonio, id. TaranLO, Id lÛ (80teria.

Collotti Edoardo, id. Palermo, id. 3 ber<a111eri.

Dello Ioio Frar ce co, id. Nolo, id 89 ft.nteria.

Bommarito Franco, id. Palermo, id. egg. cavalleria Foggia.
Visintin Antonio, id Treviso, id. 76 fanteria.

Ferrari Carlo, id. Modena, Id. 49 id.
Di Marta Augusto, id. Orvit to, td. 19 id.
Fiori Adriano, td. Modana, id. 4 ber-sagheri.
Lasagni Romolo, id. Reggio Einilla, id. 41 fanterm

Sanguinett Emanacle, id. Geno, a, irl. 25 i t

Cianchi Paolino, id. Fire: ze, isl. 71 td.
Fasani Ernes'n, Id. Cremoon, id. togg cavalleria Caserta

Levi Salvatore, i I. Padova, Id. 7 i fonteria.

Guidi Domenico, i I. Frosinone, id. .23 i f.

Foppiano Giacinto 1d Genova, id '28 14

Albore Niet la, i f. Napoli, id, .0 be" aglieri.
Giannoni Franceseo, id. Massa, 11. Ut 10.

Terzaght Gluoppe, Id. Lori:, id. 0.3 Id.

Berta Albmo, id. Torino, Id. 6 4• saglio-l.

Filippescht Gregor o, id. Livorno, Id 93 innteria.

Comba Maria, td. Tortno, Id 62 i 1.

Robbio Oreste, id. Voghera, i t. 81 id.

Guizzardi Amedeo, id. Pesaro, id. 49 tiL

Fera Gaetano, id Cosenza, id. 82 Id.

Ciarpi Pietro, H. Luc a, id. 38 id.

Tommasoli Ff rrante, id. Pesaro, td. 10 fd.

Lo Rosso Camillo, id. Sa 1, id re g r. ca n'l. Padova.

Rinaldi Giovanni, id. F *ggia. Id. 38 fanteria.

CaletH Massimo, id. Modena, ta. 64 Id.

Z-pponi Marco, id. Macera•a, id 87 id.

De Angehs Giuseppe, id. Nola, td. .51 id.

Drapperi Matteo, id. Cuneo, id. 81 I 1.

Villa Ettore, id. Como, Id. regg. c9valleria Ntzza.

Murdaca Fibppo, id. Regain Calabria, i1. 01 fante'ia.

Rubiola Attilio, id. Vercelli, Id. reg<. enalleria Catania.

Nardð Domenico, id. Foggia, id. 70 f=nterla.

Zanetti Cesare, id. Modena, iii. Oi i1.
Scommegna Antonio, id. Balleita, i.i. 23 id.

Lo Prest. Gaetano, id. Messina, id. 9 iJ.
Polti Oreste, Id. Como, 10. 22 id.
Lofaro Rocco, ii. Reggio Calabria, id. G7 id.

Taurino Antonio, id. Lecc•, td. 8 id.
Barone Vincenzo, id. Palerino, id. leggimento cavelleria Vittorio Ema-

nuele.
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'Montant Pasquale, distretto di residenza Potenza, regg. 31 fanteria.
Ilusdraght Giovanni, id. Livorno, td. 62 id.
Cassisi Salvatore, id. Palermo, id. 5 bersaglieri.
Giorgetti Nino, id. Pavia, id. regg. cavalleria Piacenza.
Pow Gactano, id. Livorno, id. 19 farsteria,
Valente Pietro, id. Avellino, id. 47 id.
Polini Giovanni, id. Ascoli Piceno, id. 77 td.
Scalfl Guglielmo, i J. Pavia, id. 43 id.
Giovannont Andrea, id. Siena, id. 58 id.
De Francesco Gennaro, id. Castrovillari, id. 7 id.
Sorrentino Raffaele, id. Castrovillari, id. 69 id.
Accardi Camillo, id. Caltanissetta, id. 21 id.
Sannasardo Francesco, id. Palermo, id, 1° Dersaglieri.
Longo Andrea, Id. Caltanissetta, id. 4 id.
IPAntilio Carlo, id. Livorno, id. 94 fanteria.
Virga Mariano, id. Palermo, id. 44 id.
B.rracco Glovanni, Id. Mondovi, td. 81 fanteria
Garibaldi Martino, id. Genova, id. 30 id.
l'errara hitchelangelo, td. Caserta, regg. cavalleria Vicenza
ficappiolo Giov. Battista, id. Alessandria, 85 fanteria.
Sticca Serañao, id. Casale, 72 id.
Tonnarelli-Grassetti Ascanio, id. Macerata, 88 id.
Hofondi Enrico, id Forli, 39 id.
Fabiani Vincenzo, id. Catanzaro, 14 id.
Barrio Melchiorre, id. Torino, 72 id.
BoVIO Luigi, td. Savona, 29 id.
Patuzzo Antonio, id. Siracusa, 6õ id.
Giardinieri Alfredo, id. Ancona, 45 Id.
Anzuoni Vincenso, Id. Avellino, 78 id.
Caporeale Giuseppe, td. Potenza, regg. cavalleria Guide,
Laghi Alessandro, id. Castrovillari, 38 fanterla.
Macari Antonio, id. Frosinone, 92 id.
Allegretti Ludovico, id. Potenza, 73 id.
Manzone Vincenzo, id. Girgenti, 40 id.
Muccio Raffaele, id. Siracusa, 66 id.
Guidarelli Giovanni, id. Orvieto, 20 id.
Bertoldi Giovannt, id. Vicenza, 75 id.
De Marints Domenico, id. Potenza, 56 id.
Provera Edoardo, 1d- Casale, 74 id.
Maggiore Pietro, id. Siracusa, 9 bersaglieri.
Nicodano Stefano, td. Vercelli, regg. cavalleria Lodi.
Mercatelli Vincenzo, id. Ravenna, 10 fanteria.
Galero Gennaro, id. Caserta, 90 id.
Schiavone Glovan Battista, id. Taranto, regg. caval. Montebello.
Leonardis Gerardo, id. Castrovilla.I, 84 fanteria.
Lugiato Pietro, id. Verona, 31 id.
Paci Tito, id. Ascoli Piceno, 20 ld.
Passannanti Domenico, id. Palermo, if id.
Perrone Giacomo, id. Potenza, id. 44 id.
Lusardi Camillo, id. Reggio Emilia, Id. 43 id.
Alontaho Vincenzo, id. Trapani, id. 11 id.
Lombardi Nicola, id. Campobasso, id. 55.
Panichi Lorenzo, id. Ascoli Piceno, id. 54 id.
Pellegrini Ciriaco, id. Avellino, id. 91 id.
Sofia Antonio, id. Messina, id. 68 id.
Grassi Biagio, id. Catania, id. 75 id.
Claldea Pietro, id. Roma, id. 51 id.
Stolf! Alessandro, id. Potenza, id. 80 td.
De Risio Alfonso, id. Chieti, id. 27 id.
Cataluddi Carlo, id. Foggia, id. 60 id.
Marzari Giovanni, Id. Padova, id. 35 id.
Villa Giorgio, id. Palermo, id. 52 id.
Cavallaro Antonio, id. Salerno, id. 3 id.

De Mori Giovan Battista, id. Treviso, id. 1 bersaglieri.
Di Ronza Giuseppo, id. Caserta, id. 28 fanteria.
Ferraro Giuseppe, soldalo 23 artiglierla, nominato sottotenente Vete-

rinario di complemento (articolo 1°, lettera f, legge 29 glugno

1882 n. 830) destmato effettivo al distretto di Alessandria ed

assegnato al 5 artigheria, alla sede del quale dovrà presentarsi
il 21 giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina

per prestare sotto le armi un anno di servizio, Ivi computati i
20 giorni di licenza, di cui nell'Atto n. 241 del 1888.

MILIzlA MOBII.E.

Con R. decreto del 15 giugno 1890:

Carner Gaetano, sottotenente artiglierla distretto Pavia, nato nel 1852,
accettata la dimissione dal grado.

MILIzIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 19 giugno 1890:

Bonin Longare conte Lelio, cittadino avente i rcquisiti determinati
dal R. decreto 8 aprile 1888, dimorante a Roma, nominato sot-

totenente nella milizia territoriale fanteria, 213 batt. Roma, dovrù

presentarsi nelle ore ant. del 1• ottobre p. v. al comando del

5 reggimento fanterla per compiere il mese di servizio pro-
scritto.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 15 giugno 1890:

Simonazzi Angelo, tenente di riserva d'artiglieria, distretto Mantova,
accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 19 giugno 1890 :

Museetti Antonio, tenente di riserva bersaglieri residente a Sondalo

(Lecco), accettata la dimissione dal grado.
Camozzi Arturo, id. id. fanteria id. a Roma, id.

IMPIngATI CIVILI.

Con R. decreto del 19 giugno 1890:

Corsi nob. Carlo, segretario di 3' classe nel Ministero della guerra,

collocato in aspettativa per infermità a datare dal 1 luglio pros-
simo venturo.

MINISTERO DELLA GUERRA

N. 69. - Esami d'ammissione all'Accademia militare per l'anno
soolastico 1890-91. - (Segretariato generale). - 18 giugno.
In conformità di quanto è detto al n. 6 della circolare n. 3 del

corrente anno, si notifica che gli esamt d'ammissione pel concorrenti
all'Accademia militare comincieranno presso la scuola militare di Mo-
dena il 4 agosto p. v.

La Commissione esaminatrice, la quale si tratterrà a Modena quin-
dici giorni all'incirca, si recherä poscia nelle altre sedi d'esamo nel-

l'ordine seguente : Napoli, Roma, Firenze, Milano e Torino

Il Sotto Segretario di Stato
CORVETTO.

MINI'STERO DELL'INTERNO

Avviso.
Con decreto in data 14 corrente ð stato disposto che le prove

scritte degli esami di concorso al posti di referendario al Consiglio
di Stato abbiano luogo in Roma presso 11 Ministero dell' Interno no:

giornt 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8 lugilo p. v.

Roma, 16 giugno 1890.

Il Direttore Capo della 16 Divisione
CICOGNANI.
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HINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

R¾büGONTO SOMMARio delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di aprile 1890

A - Rispax•mi.

Quantità delle operazioni Hovimento dei libretti

NUMERO

degli uflZi ECCEDh3ZA

.

DI DEPOSITO DI RIMBORSO COMPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emes
autorizzati

Mese di aprile 5 172,287 126,õG7 298,8õ4 25,100 13,180 11,917

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . 16 575,917 329,859 905,776 88,005 23,367 64,838

Anni 1876-1889
. . . . . .

. . . 4399 15,755,180 8,094,655 23,840,815 2,005,850 723,080 1,882,770

SOMME TOTAM. 4420 10,503,364 8,551,081 25,034,445 2,718,961 759,638 1,959,325

Movimento dei fondi

Interessi Somme complessive
osroscri dei depositi RIMBORSI RIMANENZE

capitalizzati
e degli interessi

Mese di aprile 15,632,470 43 » 15,632,470 43 16,057,348 96
10,428,029 00

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 54,781,387 46 » 54,781,387 46 43,928,470 33 )

Anni 1876.-1889 . . . . . . . . . 1,324,341,755 90 43,430,129 47 1,367,777,885 46 1,090,506,115 52 277,271,700 Di

SOMME TOTAM.
, , . . . . 1,394,735,013 88 43,43ß,129 47 1,438,191,743 35 1,1,50,491,943 81 227,699,700 54

B- Depositi giudiziali.

DEPOSIT.I RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantità Somme Quantità Somme

Mese di aprile . . . . . . . . 1,847 1,538,205 40 4,016 1,311,729 20 226,476 20

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 4,996 3,824,926 75 11,164 5,878,936 73
11,573,886 97

Anni 1883-1889 . . . . . . . . 6,871 99,743,675 23 294,034 86,115,778 28

Soxxx Torlu . . . . . . 13,714 105,106,807 38 310,114 93,306,144 21 11,800,363 17

Roma, addi 22 giugno 1890.
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M I N I STERO
d i Agricoltura, Industria o Commerolo

DIVISIONE I. -- SEZ:0NE II -- SEGRßTARIATO DI STATo

Tra mento di privativa industriale.
Con scrittura pr.vata fatta a Brlino il 15 febbraio 1890, registrata

a Maano, il 21 d.llo stesso mese al volume 450, fog 166, n. 10,275.
il signor Scherbel Jean, di Dresda, ha ceduto e trasferito alla Società
denominata : « Actien Gesellsh..fr tür Certonnagen Industrie » con sede
a Dresda, tutti i diritti ad esso spettanti sul seguenti attestati di pri-
Vativa inlustrials rilasciatigli in Italia, e cieë:

1 Attestato 30 aprile 1883, vol. 39, n. 139, della durak di sei
anni, a parure dal 30 giugno 1888. 'per 11 trovato designeto col tt-
talo: «Fusciatu-e o bande aJ ugrature per collegare e guarnire gli
sp'gou úclle scatole di cartone, cuoio e sim li materiali ».

2• Attestato 1ß giugno 1886, v<l 39, n. 323, della durata di sei

anm, a decorrere dal 30 giugno 1886, per il trovato designato col
titola: « ipparecchio per scaldre o scanalare 11 cartone per lavori di
cartonaggio ».

I relativi atti di trasferimento furono presentati alli Prefettura di
Milano il 27 febbraio 1890, o furono registrati all'ufficio speciale delle
proprietà industriale presso questo Ministero ai gumeri 573 e 574 per
gli effetti di cui all'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, li 23 giugno 1800.
Il Dire¢tore

G. FADIGA.

DIRE,Z)0NE GENERRE DEL DEDITO PUBBLfCO

Si notifica che in relazione all'art. 24 della legge 23 luglio 1881
v. 313, (serie 36 nel giorno 1 luglio p. v. inenminetando alle ore
9 ant., si procederà in una delle sa'e a planterreno di questa Dire-
ztone general=, nella sua sede in via Goito (pelezzo dcNe Finanze) col
arresso n! pubblico, alla seconda estrazione a sorte delle Obbl gazioni
de.'asso veriesiestca cieate coll',It. 6 del!a legge 11 agosto 18'O
n. 5784, ed emesse in virto del it. decreto 14 ogosto 1870 n. 579
e i obenate agli effetti di en! all'art 20 della precitata legge 23 la
gho 1881.
la quota d'ammortamento stabilita per detta

enranonn a di
. .

.
L 5,477,î00

diminuita di
.

. » 270,700
r=poresentanti 11 capitale delle Obbl'gazioni e-
rUnt> in pagamento di beni dal 1© aprile 1889
: I ?1 marzo 1890 a conto della quota stessa, la
que'o rimane qatndi stabilita in . . . . » 5,200 500

11 qwde somma ripartita proporzionalmente sulle divelse serie à l'e
Obb.i:9zu nt attu ilmente vigenti in numero di 35677 pel capitale
, om•nvle complessimo di lire 120,227.500 determina il quantitativo
d-Ile Obblig,zioni da estrarsi che à 11 seguente:
ria L. 100 N. 360 capitato . . . . L. 36,000
da » 200 N. '45 capttale . . . . » 40,000
da > 500 N. 197 capitale . . . . » 98,500
da » 1000 N. 143 capitale . .

. . » 143 000
da > 5000 N. 402 capitale . . . .

> 2,010,000
da » 10000 N. 166 capitale . .

. . > 1,060,000
da » 20000 N. 3 capitale . .

. .
» 60,000

da » 50000 N. 23 capitale . . . .
» 1,150,000

N. 1.5.19 caaitale
. . . . > 5,200,500

Con successiva notificanza saranno pubblicati i numeri delle Obbh-
gazioni entratte.

Roma, 11 18 giugno 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I -

CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO B DELLE TASSE SUGLI AFFW

Esami di ammissione ai posti di volontario nell'amntinistrazione
det Demanso e delle Tasse saggi affari.
Nei giornt 20 e seguenti del prossimo mese di ottobre avranno

Inogo p•esso le Intendenze qui sotto indicate gli esami per Pammis.
si, ne ai posti di volontario nell'amministrazione del Demanio e delle

tasse sugli affari.
Gli esami saranne dati in scritto ed a voce.
NeL'esame scritto gli aspiranti dovranno risolvere:
Un questto di diritto o di procedura civile;
Un questto sut primi elementi di Economia politica o di sta•

tistica ;
Un problema di aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domande sulle matetie
che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre nozioni

generali che gli aspiranu de 'ono avere acquistate nel corso del loro

studi.
bh aspiranti agli esami su.detti dovranno presentare, non più tardi

del giorno 15 agosto p. p. all'Intendenza di Finansa della Provincia

di loro domicibo:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta
bollata da u:a lira e da essi flrmata;

b) L'atto di nasettà dal quale risulti che ncn hanno meno di 18
nè più di 30 anni di età.

c) Un certificato del sindaco del luo.go nel quale hanno domicilio
o stabile dimora, da cui sia provato,che sono italiani ed hanno ser-
bato sempre irreprensibne ecndotta;

d) Un eersificato di penalità emesso dal cancelliere del Tribunale
correzionale da cui dipende il lungo di loro nascita, in ordine all'ar-
t colo 18 del Regolamento approvato con R. decreto 6 dicembre 1865,
n. 2641.
Tali e, rtificati debbono essere di data non anteriore di un mese

da quella del'a domanda;
e) Un certificato medito constatante la sana loro costituzi0en

fisica colla tirma del med.co legalinata dal sindaco locale;
f) Una dichiaraz.one di loro medesimi di avere toezzi propri dl

sostentarnento durante il tempo dt volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora tigli di famiglia, o nainori di età o manchino di mealz

propri, una ebbhgazione del Padre, del Tutore o di attra persona di
p-ocurarglieli. Que-tidocumunti dovrannoesserevidimati dal sindaco
locale por la legalità della flrma o per accertare la verità dell'esposto
or spettivamente la possibilità nell'obbligato di corrispondere al con-
tratto impagr,o;

g) Il diploma di Laurea in legge, ovvero un certificato emesso
da una Università del Regno o dalla competente autorità scolastica
d,I cui risulti avere essi compiuto il corso regolare d'istituzioni ci-
vili e superati gli esamt relativi, od anche 11 certißcato d'avere essi
atteso con prothta agli studi legalt in via privata per un anno Intero
a sensi dell'art. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso oc-
corre inoltre la produzione del diploma di licenza liceale e le dichta-
razione dell'Intendente sul previo adempimento delle prescrizioni im-
poste da precedente articolo 3 del doereto stesso.
Si avverte: a) che i volontari demoniali, nel casi previsti dai R.

decreto del 28 aprile 1887, n. 4498, possono essere nominati vico-
segretari amministrativi e di ragionerla di ultima classe ne11e Inton-
denze di finanza ; b( e che giusta il R. decreto 16 luglio 1884, n. 2623,
ai volontari de anniali, istonei alle roggenze di ufBzi del Registro e

demanio, viene assegnata, secondo l'ordine di classincazione e nel 11.

miti del fondo stanziato in bilancio, un'indennità mensile di lire cin-
quanta.

Roma, 2 aprile 1890
11 Direttore Generale TESIO.
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Elenco dette Intendenze di /Inanza presso le quais
avranno luogo gli esamf.

1. Barli per le provincio di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia,
Lecce e Teramo.

2. Dologna, per lo provincie di Bologna, Ferrara, Forll, Modena,
Parma, Pesaro, Ravenna e Regglo Emilla.

3. Cagliari, por le provincie di Cagliari o Sassari.
4. Firenze, per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa e Siena.
5. Milano, per le provincio di Bergamo, Brescia, Como, Cremona.

Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.

6. Napoll, per le provincio di Avellino, Benevento, Campobasso, Ca.
serta, Napoli, Potenza e Salerno.

7. Palermo, per lo provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Mes
sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.

8. Roma, por lo provincic di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, Pe·
rugia o Roma.

U. Torino, per le provincie di Alessandria, Cunco, Genova, Novara,
Porto Maurizio e Torino.

10. Venezia, per lo provlucio di Belluno, Mantova, Padova, Rovigo,
Treviso, Udine, Venezia, Verona o Vicenza, 6

MINISTERO DELLE FINANZE

DLREzioNE GENERALE DEL DExalo E DELLE TASSE SUGL1 AFFARI

Esami dei volontari demaniali per il passaggio ad imµieUo retri-
buito e degli aspiranli per l'abilitazione alla carriera di com
messo gerente.

IL DIRETTORE GENERALE DEL DEMANIO

E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Vrsti t Reali decret! 10 aprile 1870, n. 5646 e 23 dicembre 1876,
n. 3550,

i

Determina :

Noi giorni 10 e seguenti del mese di novembre 1890 avranno
luogo, presso le Intendenzo designato nell'elenco annesso al presente
decreto, gli osami por 11 passaggio ad luipiego retributto dei volon.
tari demanfali nominati a tutto il 1 gennaio [880 e quelli degli aspt-
ranti per l'abilitazione alla carriera di commcsso gerente.
Gli esami consisteranno nella risoluzione scritta di appositt temi

sulle materie seguenti:
A) Legge di registro - Tasse contrattuall;
B) Id. Tasse di successione;
G) Id. Tasse giudiziali;
D) Legge sulle tasse di bollo;
E) Legge sulle tasso di negoziazione, o sulle tasse di manomorta,

o su qucilo ipotecario, o sulle società cd assicurazioni, ovycro sulle
concessioni governative;

F) Questioni di demanio o quesitt legall relativi;
G) Manutenzione degIl ullizi contabili demaniali;
H) Leggi c regolamenti concernenti l'Amministrazione del de-

manio e delle tasse sugli affari c la contabilità generale dello Stato.
Gli aspiranti agli esami per l'abilltasione alla carriera di commesso

gerente dovranno altresi risolvere un tema sui propri rudimenti del
diritto e della procedura civile
Le domande di ammissione agli esami dovranno essere scritte sopra

carta bollata da una lira, ed essere presentate non più tardi del
31 luglio p. v. all'Intendenza di flnauza della provincia alla quale ap-
partengono gli aspiranti, corrcdate dat seguenti documenti.
Pcr i volontari domaniali:
a) Decreto di nomina a solontario denlanlale;
b) Certifleato dell'futendenza comprovante cho 11 candidato du-

rante il suo tirocinio ha dato prove di subordinazione, di intelligenza
e di solerzia nell'adempimento dci suoi doveri;

c) Prova di avere prestata la malleverla prescritta dall'art. 35
del R. decreto 17 luglio 1862, n. 760.
Per gli aspiranti alla carriera di commesso geronte:
a) Alto di nascita dal quale consti che l'aspirante lia raggiunto

l'età di anni 18 e non oltrepassata quella di 30 ;
b) Certificato di cittadinanza italiana o cortiflcati di buona con-

dotta rilasciati dal sindaco, di data non antcriore ad un un meso ;

c) Fede di specchietto rilasciata dall'autorità giudiziaria del luogo
di nascita, parlmenti di data non anteriore ad un mese da quella
della domanda;

d) Certificato medico di sana costituzione fislea, colla flrma del
medico legalizzata dal sindaco locale ;

e) Attestato originale di licenza del ginnasio superioro conse-

guita in uno del glanasi governativl o pareggiati.
In luogo di questo attestato non sono ammessi titoli equipollenti

di qualsiasi specie.
Iloma, 2 aprile 1890.

Il Direttore Generale
TESIO.

Elenco delle Intendenze di Finanza presso lo quali
avranno luogo gli esami.

1. Bari, per le provincie di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggla,
Lecce o Teramo.

2. Bologna, per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli, 31odenu, Parma,
Pesaro, Ravenna e Reggio Emilla.

3. Cagliari, per le provincie di Cagliari e Sassarl.
4. Firenze, per le provincie di Arezzo, Firenzo, Grossolo, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa o Siena.
5. Milano, per le provincio di Bergamo, Brescia, Como, Cremona,

Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.
G. Napoli, per le provincie di Avollino, Benevento, Campobasso Ca

serta, Napoli, Potenza e Salerno.
7. Palermo, por le provincic di Caltanissetta, Catania, Girgentl, Mes.

sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.
8. Roma, por le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, I e-

rugia o Roma.

9. Torino, per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Novata,
Porto Maurizio o Torino.

10. Venezia, per le provincie di Belluno, Mantova, Padova, Itopign
Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza. 6

M INI STERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL' AGRICOLTURA

Concorso a premi fra i frunicultori della provincia di Pulcrmo

IL MINISTIt0 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERClo

Volendo promuovere la razionalecoltivazione dellepiantodafrutto;
Sulla proposta del Direttore generale dell'agricoltura;

Dispone :
Art. 1. E' aperto nella provincia di Palermo un concorso a premi:

a) per vivat di piantine da frutto innestate,adatte alla coltivazione a basso
e ad alto fusto; b) per frutteli impiantati negli anni l890, 1891 e 1892;
c) per filari d'alberi fruttiferi d'alto fusto, misti ad altro colture, for-
mati nello stesso periodo di tempo.
Art. 2. I premi assegnati sono:
At vival di ostensionc non minore di mezzo ettaro:
1° premlo, firo 400;
2· id. > 200 ;

Al frutleti:
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Lire 500 per Pestensione non minore di un ettaro;

> 200 10, id. ' dl mezzo ettaro ;

Al filari:
L!re 650 per alberi n. 1000;
» 300 id. » 600;

Art. 3. I frutteli dovranno essero implantati razioralmente, esclu-

dendo dal terreno da essi occupato tutalsiasi altra coltura (permet-
tendosi solo por i primi anoi la consociazione con la ortievitura o

col prato artitlciale asciutto); le plante vi dovranno essere assegget-
tete alla potatura più convoutente a ciascuna specie o vartetà secondo

i buord precetti dell'arte.
Al t. 4. Gli alberi la filari dovranno essere ripartiti in una superfleie

non maggiore di venti ettari pel 1 premio e di diec1 pel 26.

Art. 5. Le speele e varietà, così del frutteto, come dei litari, do-

prenno appartenere n!1e più scelte per abbondanza di frutt10ear.tono,
e notevoll principulthente per precoce o tardiva maturar.ione dei pro-

dotti, la guisa da rendero questi più accetti per l'esportar.lone al-

l'evero.

Art. G. Sono escluse dal concorso le colture dl esperiJeo ed i ilguell.
Art. 7. Le dimanda per l'ammissione al concorso dovranno essere

lui ute al Ministero di Agricoltura a tutto 11 31 diecmbre 1893.

Art. 8. Une €ommissione di tre membri, nominata dal Ministero di

Agi'coltura, lath l'ispezione dei frutteli nel tempo c nel moli che

stimerà opportuni, e dovrà poi presentare uan parti.olareg¿tsta ic-

laz'one Onale sul risultati delle visite da essa fatte al singoh fruned

entro 11 rettcmbre 1691.

Art. 9. I premi salanno assegnati entro 4 31 dicemb:e 1801 e la

retriione sarà pubbbsata mlla Gazzel'a L,qlciale e nel Eo'kt:na di

not-zie 0;;rarie.
(¿uesto decreto s,rà presentato alla Corte lo: Cout ta :a rest-

str:Lione.
Dato a Roma, add) 16 giugno 1890.

li Minialro : L MICELI.

MINISTEß0 DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DI'.L SERVIZIO MIUTABE - DIV. 4' - Srz. 2'

Alto N. 105. - Notificazione di concorso per un posto d'insegaante
di Osica e chlatica nel:a R. scuola degli allievi macchinisti in
Venezia.

È apeito un f oncorso por titoll al posto d'insegnante di /!sica e c!d-

inos nellaF, scuola allievi macchinisti della r. marina in Venezia

col grado di professore aggiunto di scienze di 2a classe e con l'annuo

sti¡ endio di lire 2000.
'

Gli asp1rantt a detto concorso dovranno far pervenire, non più
tardi del 1 settembre 1890, al Comando della r. scuola allievi mae-

chinisti in Venezia r.•golere domanda in carta da bollo da cent. 50

corredantitla dci seguenti documenti:
1. Copia del,'atto di nascita debitamente legalizzato.
2. Certi0eafo de l'ufficiale di stato civile del luogo di naseita dal

quale consti ci:e 11 candidato é cittadbo dello Stato.

3. Certificato penale con da'a non anteriore al 1 Iuglio 1890

4. Attestato di sana costituziono lhtea.

5. Titch e documenti comprovanti la loro idoneità nelPinsegna-
mento o la loro abd là ecientíllen.

Le domande ed i ,1acumenti a he forvonissare al Comando dà'a

r, scuola allicti macchinisti dopo 11 1 settembre 1890 non saranno

pre-l in c·=Laidettizmoc.

I titoli dei car.didstl siranno esaminati da una commiria:.e nomi-

nata vol minetuo d-li n,atina.

A seconda dello deliberationi di essa, e setupo che per ti numero

dei concorrenti sia possbile di farlo, la commissione esaminatrice

proporth alla scelta del ministero della marina una terna degli inse-

gnanti che, per i titoli presentati, saranno ritenuti i miglioti,

11 candidato prescelto dovrà recarsi a Venezia o prendervi dimora
stabile appena ricevuta la nom'na.

Tale nomion non sarà diilotiva che dopo 11 primo uno di espe-

Iimento.

Roma, 31 magglo 1830.

3 li Ihrettore Generale : G. Falerino.

M I N I STERO
di Agricoltura, Industz'ia e Commercio

Avviso di concorso

E' aperto 11 concorso al'e seguenti cattodre nella R. scuola supe-
a.ore di commercio in Bati.

1. Merceológia e chimica con l'annuo stipendio di lire .5000.

2 Matematiche applicato al commercio con l'annuo stipen io di

lire 4000.
3. llagioneria e computistoria con l'annuo st'pendio di lits

5000.
Il concarso ha luogo in Roma, ed à per titoli o per esame: cla·

seun candidato ò tenuto a dichiarare nella sua domanda 11 modo di

concorso al qualo intende sottomettersi.
Le tÍonanJe di ammissione al concorso debbono essero inplato in

car'a da b llo da Fra una al Ministero di agricoltura, in~dustria e

conanoicla (divisione industria, commereto e credilo) non più tardt

del 30 settembre prosaimo.
I concorrenti devono unire alla doman.in i documenti clic compro-

vino l'abil=taticne all'inseçna'nento al quale aspirane, el una narta-

zione degli studi da essi fatti.

Devono moltre presentare i seguenti documenti:
1. Fode di nascita;
2. Certideato di penalità di data rectnte;
3. Attestato di sana costituzione fisIca;

Gli esami av a ino luo,;o in Iloma, Pord:ne e la modalità di essi

saranno stab.liti dalla Cornmissione giudicatrico, e verranno parteci-
pali in tempo utile ai concorrenti.

Iloma, a ld) 10 giugno 1890.

Il Direttore cripo della Divisione ladustrial• romm. e credito

3 A. AIONZILLI.

M IN IS TERO
di Agricoltura, Inclustria e Commercio

Avviso di concorso.

Presso la R. Seuola ituperiore d'applicazione per gli studi commer-
ciali in Genova é aperto un concorso per la nomina a lirofeúào!•¿ di
Imgua spagnuola.
L'Insegnante che risuiterà nominuto, sarà retributto collo stipendio

di lire 1000 (duemila) annue.
Detto concor so avrà luogo perlesamo e per titoli, secondo lo norme

tracciate dal Regolamento della R. Scuolo, che si trastnetterà a clitun-

que ne faccia domanda alla segreteria della R. Scuola.

C escun con ibleto a tout> a dichiarare nella domanda il modo di

ccneerso cut intendo sottomettersi.

La doma ide di ammissione al concorso, redatte in carta da bello

da una l ra, debbono esser presentate in Genova alla segreteria deHa

II. Scuola predetta (Vla Daild Chiossono N. 12) non più tatdi del

giorno 13 settembre p v.

I concorr emi dovranno un're allo domanda i documenti che com•

provino la loro capacità ed attitudine all'insegnamento cui aspirano,
ed una indicar.lone deg'l studi da essi compiutt.
Dovranno, inoltre, unirv1 i documenti seguenti :

1* Fedc di nascita;
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o Certitlcato di penalità; MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Attostato medico di sana costituzione firi a. ..-.. - --.« --

I didad t!!e avranna d:chiarato di perscegtle-o 11 cencorsa per
saranno aufsatt di recarsi a Genova voa più tardi del 1 ot-

tab op v.

17.,idine e le modalità degli csari saranno stabiliti della Comm:s-

5 one giud catrice, e saranno partecipati in tempo utile ai concorroutt.
Genova, addi 15 giugno 1800.

11 presidente
del Consiglio Direttivo della R. Scuola Superiore

d'Applica:. per gli Studi Commerciali
2 A. PODESTA',

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

concon so
a:.li assegni per istudii di perfezionamento negli Istituti d'istruzione

superiore del Regno per l'anno scolastico 1800.01.
E' epolto 11 concorso a 20 assegni di lire 1200 ciascuno per Istudil

da Liral nel Reyno durante l'anno seclast co 1600-91.
Sele di questi stud i, secondo la natura di essi, saranno le Regic

Unsersità, gli Isilluti superloli, la negla Accaden.ia selentifico-lette-
rar:a ai Milaro, la stazione zoologka Delirn di-Na¡>oli e il manicomio
(ti N,n Lemre in lleggio Ernilia.
!)uo tien assegti sono destinati a vantaggio degli studii di mote•

m:Vi a super.ore poi laurea'i in r.atematicLe pale ne'le Unlier:i.à e
' l.orati ingegneti I,e:le S'uole d'app)!caziono,
l't on'• et aceir te so!!ahla et loro, et,e il 15 ages'o 1.rossimo

Ven'.bro, teratine unlo çor la presentar.i:no del.a ut manda, abbiano
conseguito da non p ù di quattro anni la laurea nello Università o
nelle Scuolo d'appitcazione per gt'ingegnori o negli istitati superiori
del Regno.
Il concorso sarà fatto per mtzzo di memoric originali da presen-

tarsi insieme colla domanda e con un regolare certificato da cui ri-
sulti la data dell'esa·nc di latirea

Nella doman fa, che dovrà scriversi su carta bellata da una lira, 11
concorrente dichia:erà in quale ramo di scienze vuole perfezionarsi.

Itome, 10 giugno 1800.
Il Direllore

della Divisione per ITstruzione Superiore
2 G.FERRANDO.

I

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme proscritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 020, mo-
dificato cot 811. decreti 11 agosto 1884, N. 2821, 8 maggio 1887,
N. 4187, e 20 raaggio 1888, N. 5127, ò aperto il concorso per la
nomina di professore ordinarlo alla cattedra di zoo'ogia ed anatomia
e fisiologia comparata nella R. Università di CagliarL
Le domande, su carta bollata da lire 1, 20, ed i titolt indicati

la aprocito elence, dovranno essere preser.tati al Vinistero de!!a Pub-
tien Istruzione non p:ù tardi del 23 setto:nbre 1830.
Ogni domanda inv:ata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubbitcazioni dovranno essere presentate possibilmente in cinque

esemplan per poterne fare la distribuzione contemporanea ai compo-
nenti la Commis tione esaminatrice.

Roma, 22 maggio 1890.

IL Direttore Capo della Divisione per l' Istru.ione Superiore
5 6. Fennasco.

AVViso di concorso.
Colle norme prescritte dal R. decreto í¾ gennaio 1832, A. h¿D,

modificato coi RR. decreti 11 ogosto 1881, N. 2021, 8 maggio 1880,
N. 4189, e 20 maggio 1888, N. 5127, é aperto il concorso per la no-

mina di professore straordinario alle cattedre seguent1
Messina, Università - Diritto llomano.

Modena, id. - Igtene.
Napoll, Senola d'applicazione ingegneri - Meccanfea applicata

alle macchlhe.

Padova, Università - Algt bra complementare.
Palermo, Scuola d'applicazione ingegneri - F'sica tecnologica.
Roma, Universita - Geometria anahtica e projettha.
Siena, Università - Diritto civile.
Id., id. - Fisiologia.

Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed I titoll indicati in

apposito elenco, dovranno essere presentati al Min!stero della Pubblica
Istruzionè non più tardi del 22 settembre 1800.
bg'n! dofilanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non

avvenista.
Non sono ammessi i lavorf manosciitti.
Le pubblicazldnl dovranno essere presentate possibdmonta ha cinque

esediplari, per poterno fare la distribuzione dontemporanen ai com-

ponenti la Commissione esaminatrice.
Roma, 10 maggio 1800.

Il Direllore Capo della Divisione per l'!$tricione Suµerivre
G. Fsausoo.

OSSERVA2iONI METEüROLOSICHE
taste nel Regio Osser'ratorio 661 COTiegio *omano

il di 21 giugno 1890

8 barometro è ridotto al zero. L'anezza della stazione è di metrl 49, 6.
·Baremetro a messedi . . . . . 761, I
Ilmidità re!ativa a mezzodi . . . . . 30
Vento a mezzodi . . . . . Nor d moderato.
Cieloamezzodi . . . . . 1¡lcoperto.

massimo 303, 3
Termemetro sentigrede

- minime 18', 3,
21 plugno £890

Europa pressione poco inferiore 700 llussia ed il Sudest, clerata
Francia. Atene, Pietroburgo 757 ; Nantes 769.
Italia 24 ore: barometro alquanto disec:o Sud, leggermente sa-

¡=to 'Nord; alcuni temporalt; pioggle Abruni; maestro abbastan.a
forte penisola solantina. Temperatura piuttosto eletata. Stamanc cielo

sereno; venti settentrionsil freschi Puglie, penisola salentina. Bare-
metro 761 estremo Sud ; 160 Sud Ad iatico costa ionica e Sud Mt i la,
lilaro mosso Canale Olranto.
Probabilità: Venti settentilonali deboli freschl; cielo serono special-

mente Nord.

PARTE NON UFFIClALE

PAILLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOUIARIO - Martedi 24 giugno 1800.
Presidenza del presidente Fatal.

La seduta è aperta a!!e ore 2,23.
CORSIL, segretario, legge il processovorbale dellaseduta di icli

che é approvato.
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Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinlo segreto dei progetti di legge votati tert.

CBNCELLI, segretario, fa l'appello nominale,
Le urne rimangono aperte,

Discussione det progetto di legge: « Stato di previsíone della spesa
dal Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1899 DI,

. (N. ILU) »

CELESIA, segretario, dà lettura del progetto di legge.
CASARETTO raccomanda al ministro della guerra di far redigere

un sunto por sommi capi dalla storia d'Italia colle rispettive vignette
da consegnarsi ad ogni soldato a misura che entra in servizio.
Così si svilupperanno il senso patriottico e la disciplina morale

tanto più importante della disciplina materiate.
Non A la scienza che può dare il lavoro militare: tant'ò che fu

detto che, por fare un buon generale, non occorre che carattere.

11 fanatismo religioso, che potrebbe essere uno stimolo pel valore
militare, è una malattia intermittente, à un sentimento antisociale.
Resta adunque il solo patriottismo, sentimento naturale, sociale, in-

genito all'uomo e che quindi ò facile a svilupparsi e deve essere

sviluppato specie nei paesi nuovi come l'Italia la quale a lungo do-
vette soffocarlo come un sentimento reputato delittuoso.
La storia che ha rifatto l'Italia ò la molla del patriottismo ed ò in

queste considerazioni che ha base la sua proposta.
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, riconosco che la racco-

mandazlone dell'onorevole Casaretto ha grande importanza morafo.
Riconosce anche la perfetta giustezza delle osservaztoni fatte dal

preopinante sulla disciplina materiale e morale ed ammette che la di-

sciplina morale sia da porre in prima linea.
Cosi à che, anche presentemente, una volta la settimana i capitani

devono faro ai soldati delle lezioni popolari sui principali fatti storici
e sui doveri del cittadino in genere e del soldato in ispecie.
In questo ordine di idee il precedente mintstro della guerra bandi

un concorso per un premio di 20 mila lire al miglior libro di lettura

pel soldato. L'ultima parola circa un tal concorso non è ancora stata

data.

Ripete che il concetto da cui mosse l'onorevole Casarotto gli pare
buono anche ocr la considerazione della brevità attuale delle ferme.

Ammette che, non potendosi artifizialmente far nascere I'mgegno
e non essendo ai nostri giorni da far grande assegnamento sul fana-

tismo religioso, si debba veder di trarre il massimo Vantaggio pos-

sibile dal patriottismo.
Ripete che terrà nella maggior considerazione la p,roposta del se-

natore Casaretto.

Ringrazia l'onorevole relatore per avere riassuntivamente trallati in

modo acconcio 1 principali problemi che oggi si discussero dal Par-
lamento c dalla stampa intorno all'ordinamento mintare.

Non si rifiuterà certo di esaminare questi prchlemi coadiuvato da-

gli uomini più competenti.
Esprimo al rclatore e al Senato 11 perché si indusse a fare 10 mi-

lioni di economic.
Vi ha un'economia che consiste nel ritardato richlamo della nuova

classe.

Il relatore avrebbe preferito che l'economia si realizzasse col con-

gedo di parte della seconda classe di leva, ma 11 ministro non s de-

cise leggermente a scegliere il mezzo che ha adottato.

Vile che il mer.zo preferito dal relato-o avrebbe reso necessario

nel mese di agosto il congedo di 13 mila uomini di fanteria.

E così le compagnie si sarebbero ridotte per otto mesi dell'anno a

ieri fantasmi poichè avrebbero numerato un 40 uomini a dir molto.

Invece il mezzo da lui prescelto, mentre é ugualmente economico,
o molto meno dannoso alla compagine ed all'ordinamento dell'escrcito

Neppure tale meno o igienicamente condaimabile.

lia date queste spiegaz ont pen ho non si credesse che il Governo

avta.se in queata matula agito stuu glaudi r.fleatoni.

MEZZACAPO, relatore, ringraala 11 ministro per gtl elogi cho gli ri-
voise e per le spiegationi che si compiacque di fornire.
Le ragioni per le quali la relazione avrebbe preferito il congedo

parziale della seconda classe di leva non sono senza peso.
La leva ritardata cagiona un pericolo grave perchè, per solito, la

guerra scoppia in primavera e cosl I soldati sono troppo poco istruiti.

Non crede che il congedo parziale della seconda classo di leva

avrebbe dovuto farsi nell'agosto, sibbene nel marzo, quando la nuova

categoria aveva già ricevuta sufBciente istruzione per i bisogni del
serviato.
Riconosce che la preferenza da darsi ai due sistemi non ð asso-

luta -- che la relazione espresse un pensiero (puramonto dubitativo.
II metodo del congedamonti anticipati potrebbe fare scompartro la

seconda categoria e questo dice per enunciare un'opinione stretta-
mente personale.
All'onorevole Casaretto osserva che la disciplina fu da lui fera-

mente poggiata sulla sua base reale: l'educatione morale.

Non é col semplice timore che si conducono masso di uomini al

sacrillai.
La durata del servido di prima categoria è fondata sulla necessità

di formare l'abito morale del soldato.

Spiega il perché la scienza militare non possa aver progredito sotto
certi aspetti.
Ila ragione l'onorevole Casaretto di voler educato l'esercito a grandi

ideall e con grand! ideall.
L'esercito si può paragonare ad una macchina morale; nella sua

forza morale sta il segreto della vittoria.

CASARETTO ringrazia il ministro e l'onorevole relatore.
'

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, soggiungo altre osserva-

zioni per dimostrare che non sarebbe stato preferibile il congedare
parte della classe media.

Operandosi come fu fatto, si è inicso •df non pregiudicato la que-
Ettono della ferma e di ottenere la voluta economia.

Sarebbe certo una bella cosa poter fare il servizio di pubblica bi-

curezza con soldati de:la milizia comunale.

Ma c:ò renderebbe necessaria una nuova sposa e porterebbo per
conseguenza 11 distogliere una quantità d'altri cittadini dalle loro or-
dinarie occupazioni.
Si duole che le richieste di militari per servizio di pubblica sicu-

rezza sieno quasi eccessive.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale ed apre quella

dei capitolf.
(Tutti i capitoll ed i titoli parziall e generali sono senza osserva-

zioni approvati unitamente agt! articoli dell'annesso progetto che sarà

votato a scrutinto segreto nella seduta di domani).

Discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanamrio
1800.01 » (N. 113).

COIISI L. segretarlo, dà lettura del progetto di legge.
GADDA prega il ministro di voler provvedere agl'inconvenienti

causati dalle ferrovie d'ordino secondario. Il servizio à deliciente:

manca il servizio cumulativo, non à realizzata la concordanza di

orarti.
Di questo molti accusano il Governo.
Il Governo potrebbe imporre alle Società di accordarsi perchè, sof·

focati i loro interessi individuali, prevalga l'interesse delle popola-
ziom

Chiede al mintstro delle spiegazioni rassicuranti.
llASPONI raccomanda al ministro l'ingrandimento della stazionc di

Ravenna che ha assunto una notevolissima importanza.
La stessa Società Adriatica riconosee l'insußlclenza di quel'a sta-

zione.

Si tratta di interessi economici c di decoro perun'antica e patriot-
tica cittù.

CulBllAY-DIGNY domanda al minictro da laiori pubb!ici quale
ala 11 vero scopo della diaposialone che si le5:e nell'articolo 3 del
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progetto annesso a questo bilancio per cui si autorizza 11 ministro di
impulare spese di competenza delfesercito 1890 91 sui residui dl-
sponibili al 30 ging, o 1890 dei capitoli concernenti la manutenzione
e riparazione del porti e la regla uar igazione ordinaria dei portt.
Non intende come possa tenersi in ilta una autorizzazione non im-

pegnata per servirsene ad altri scopi e che possano esservi del resi-
dui considerevoli se non por lavori continuativl.
IIa fatto queste osservazioni per riguardo al disposto della legge di

contadità.

SANSEVERINO richiama l'attenzione del signor ministro sulle con-
dizioni de la stazione di Caravaggio che, mentre è importante, si troia
in pessimo stato.

FINALI, mi nstro dei lavori pubblici, comintia dal dare risposta ad
alcune osservationi che si leggono nella relazione.
E' detto nella relazione che 11 bt'ancio del lavori pubblici, così

come à presentato, non vale quest la spesa di discuterlo.
Otð è in contraddizione con quello che avvenne alla Camera dei

deputati, dove la Commissione del bilancto stese per quedo det lavor¡
una relazione di oltre cento pagine e la d scussione durð ben tre
sedute.
L'art, 3 del progetto fu eppunto formulato perchè apparisse la ec-

<ezione che nel caso presente si chiede dt arrecare alla legge di con-
tabilità.
Colla legge del bilancio non si à proposta alcuna variazione di

stanziamenti fissati per legge.
Ogni tolta che si trattò o s. debba trattare di variazioni o sten-

namen i fissati pr legge si è presentato o si prese.itava apposito
progetto dt legge. Laonde qui non poteva essere il caso avvenuro
Panno passato, il caso, ch-è di un rimpropero per variazioni proposte
od introdotte mediante la legge del bilancio.
Alfon. Gadda consente che il servizio cumul.-tivo lascia molto a de-

siderare anche nei rapporti delle grar di Società fra di loro.
Quanto al rapporti fra le grandi e le piccole Società, trova giustis•

sime le 088ervazioni da lui fatte.

Le So letà secondarie hanno però il torto di non portare che troppo
di rado i loro lagni al Governo.
In una conf·renza promossa per preghiesa di una Soctetà secon

daria che ricorse al Governo, 11 rapp-esentante di questa Socie.h non
si f-ec vito!

Non è vero che il Governo abhta autorità e mezzo di obbligare le
Soetetà ad accordarsi: basta 11 leggere gli articoli 25 dei capitol, t
colle rett Adridtica e Mediterranea e l'art. 27 del capitolato colla rete
Sicula.
Il Governo in questa materia ha solo vir tù di persuasione non an-

torità di governo.
Riconosce coll'on. Ramponi Finsufficienza della statione di Rasenna.
Approvato che sia 11 presente progetto, il Governo avrà 1 mtzzi d

Provvedere a cið.
L'on. Sanseverino chiese ampliamenti per la stazione di Carav<.g¿io,

!! ministro studiera il problema e se è possibile provvederà.
Hitiene che la misura del lavori debba trovarsi nella disponib ht..

••1 fondi senza ricorrere al bilancio dello Stato che non è inesauri
bile, come non è inesauribile la potenza e la pazienza del contribuente
italiano.
All'onor. Cambray-Digny spiega come sia posstbile Papplicazione

dell'art. 3 del progetto.
Alla parola « impegno » non si deve dare un senso quasi giu-

ridico.
Vi sono impegni stabiliti in relazione ad un progrtto astratto.
GADDA osserva che aveva mosso lamento perettò il ministro non

riuscita a migliorare i servizi.
11 mmistro non sarà potente ad eliminare I confl tri fra le Società,

ma è convinto che la legge gli dia il mezzo di tu'elare gli tuteressi
delle popolarioni che sono interessi pubblici del quali il Governo 6
11 naturale difensore.
Si appagherebbe per ora che si indagassero le ragioni delle la-

mentate mancanze, e così il ministro potrebbe provvedere.

CAMBRAY-DI 3NY ringr3710 11 mÍniB*FO.
L'oratore appunto aveva chiesto perchè il concetto di e residui >

esposto nella legge di contabi ità, s'a fal-ato nelle sue pratiche ap-
plicazioni.
Gli pare pertanto che l'art. 3 del progetto sia in contraddizione

colla legge di contabih:à
SANSEVERING ringrazia l'onor. ministro: osserva che il desiderio

da lui manifestato si ispirava ad un giusto concetto di giustizia ugua-
litaria.
La stazione di Caravaggio è veramente inservibile.

BRIOSCIII, relatore, dichiara di essere stato sempre favorevolt alle
convenzioni ferroviarie.
Teme che il Governo non abbia fino dal principio saputo pren-

dere verso le Soetetà la posizione che gli competesa e c.ò per non
avtr bene cosututto l'Ispettorata ferroviario dose avrebbe dovuto
esservi un ullklo reclami e non c'ë, o, se c'ð, non pensa. Laonde

all'Ispettorato in materia di reclami non si sa che quello che vi

giunge per mr zzo di deputati o in altro modo straordinarlo. Con-

sigdia il Govelno a lipigliare m esame l'argomento dell'lapettorato
terroviario che presso di noi che abb amo del'e convenzioni è un

ufficio indispensabile.
Giustl0ea la dichiarazione fatta nella relazione che il bilancio del

lavori pubMici casi come fu presentato non meriteiebbe in spesa di

una discussione. Col due progetti di variazioni di assegni che ven-

nero presentau dopa che 11 bilancia dei lavori pubbl>ei fu discusso

alla Camera si sono sensib Imento modifl.·ati parecchi de gli stanzia-

inenti che figurano nel modesimo. Fatte alcune riserve, conchiudo
per la approvazione del bil melo.
FINALI, ministio del lavori pubblici, non impatð affatto di neg:1-

gerza la ietazione.

All'on. Sanseverino dichiara che le idee sull'einsticità del bilanclo

esposte dall'orator e st accordano c .n quel'e dell'on Sanser erino.

L'on. Gadda claiese l'azione tiol Minisiero : l'oratore risponde leg-
gendo gli articoli d IIc co.ivenz'ori sul servltio cumulativo.

Crede che ora awho i fout.fi del!c convenziom ferrostaredevono

riconoscerne i dannl.
L'entr,ta che esso dinno allo Ssato si ridre a zero; eppure s'era

dello che esse avrebbt,ro assicurato allo Stato una -1 wo e ga"antita
"endit,s.

L'o:atore, come miostro, ena leale e perse·era.te <paa di'de

acropolosa esecuzione alle co:.venzior.i che sono legge dello Stato
Rcorda che un uomo competentissimo gt! ascridottu the l'aspet-

Lorato ferroviello era un'is:iruzione moralmente lo>p .ssib11e.
Ciò senza de,f a.re per nulla agli elevati pregt dei funzonart del-

'Ispettorato.
Si occupò di riformare l'ispettorato, uni il parere di una Commis-

,ÍOrle.

L'ordinamento dell'ispettorato si collega con quelin del Genio ci-

vile: questo è ord.nato per Lgge, quello è nel potere discrezionale

tel min stro.

D chiara all on. Brieschi che studierà ancora la quoticne dell'ispot-
torato: ad esso potrebbe dar,,I co<npet'nta assohita per l'esercizio;
al Gemo cirile competenza assoluta per le costruttont.

Non v'ò nell'ispettorato un ullicio dei reclami: ma i reclami 11

sono e 11 Governo cerca di dare ad essi la più sollecita soddisfazione.
BRIOSLIII, relatore, ringrazia il mimstro delle informazioni dategli

sull'ispettorato.
È lieto che prevalga l'idea di affidare ad esso 11 solo eseretzio.

La colpa delle spese occo.se per l'e,ercizio ferroviario ð di chi

volle troppo a lungo procrastinare la stipulazione delle convenzioni

ferroviarie, er s) le dnee furono tr9scurate

FIN4L1, ministro del laxori pubbliel, oggiunge che la Commissione

volle che fossero posti sotto una sola direzione l'esercizio e la co-

struzione

Non disse di voler diventare un accanito avversarlo delle conven-
zioni.

L'avere esagerato il prodotto iniziale produsse disastrosi effetti e
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questo si fece per concedere per un più lungo tempo la percentuale
del 62 Ler cento.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
(I primi otto capitoli sono approvati).
BRIOSCIII, relatore, sul capitolo 9 raccomanda al ministro gli ain-

tanti del gento civile, la postatone dei quali è molto infelice.
FINALI, ministro dei lavori pubbilei, dice che se non provvide fu

per difetto di facolth : occorre una legge della quale riconosce la ne-

cessità; si riserva di presentare apposito progetto.
BRIOSGHI, relatore, ringrazia e crede la questione matura.
(I capitoli dal 9 al 17 sono approvati).
TOLOMS, sul capitolo 18, mosso unicamente dal desiderio della

ilustizia distributiva e della necessità, raccomanda la strada che da

lloma conduce a Stena per Viterbo.
Desidera che tutta sia dichiarata nazionale.

FINALl, ministro dei lavori pubblief, esaminerà la questione. E

però nuovo il caso che una strada provinciale debba diventare na-
zionale.
La via Cassia ò nelle condizioni accennate dall'onorevole Tolomei

a causa dello stato delle costruzioni ferroviarte.
TOLOMEl si dichiara soddisfatto.
(I capitoli 18 a 26 sono approvati).
PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione del bi-

lancio del lavori pubblici.

Presentazione di un progetto di legge.

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, a nome del ministro del

tesoro, presenta lo stato di previsione dell'entrata per l'esercizio
1890-91.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE proclama d risultato della votazione segreta sui se.
guenti progetti di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero dolla marina per lo

esercizio finanziarlo 1890-91:
Votanti........75
Favorevoli

. . . . . . . 68
Contrari . . . . . . . 7

(Il Senato approvo).
Stanziamento di fondi per la quarta ed ultima serie del lavori di

sistemazione del Tevere:
Votanti . . . . . . . .

75

Favorevoli
. . . . . . . 59

Contrari. . . . . . . . 16

(Il Senato approva).
Proroga della convenzione colla Società Peninsulare ed Orientale

per un regolare servizio quindicinale di navigazione a vapore fra

Venezia ed Alessandria d'Egitto toccando Ancona e Brindisi in coin-

cidenza a Brindisi col servizio inglese oltre Suez:
Votanti

. . . . . . . . 74
Favorevoli . . . .

. . 65

Contrari
.

. . . . .
. Q

(11 Senato approva).
La seduta è sciolta alle ore 6.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Iartedi 24 giugno 1890.

Presidenza del presidente BMNCHERI.

La seduta comincia al tocco e dieci minuti.

FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

teri, che ò approvato.
DI SAN DONATO, nella imminenza della discussione del disegno di

legge riflettente i Banchi meridionali, chiede che trasmettasi alla rela-

tiva Commissione la patriottica domanda del Circolo del commercio e

degli interessi napoletani, che cioè si proceda alla riforma degli statutt di

quei Banchi dopo che siano ricostituiti gli enti che han facoltà di pro-
porre le riforme.

PRESIDENTE. Sarà trasmessa alla Commissione che esaminerà quel
disegno di legge, insteme a molte altre domande e telegrammi che

riguardano lo stesso argomento.
Comunica una lettera dell'onor. Pignatelli, con la quale dà la di-

missione da deputato, per ra.,rioni private.
GRASSl, anche a nome del deputato D'Ayala-Valva, propone che

la Camera gli conceda invece un congedo di due mesi.
(La proposta é approvata).

Votazione a scrutenio segreto sul bilancio delfentrata.

FORTUNATO, segretario, fa la chiamo.

Prendono parte alla votazione:

Adamoll - Agliardi - Albini - Amadel - Anzani - Arbib -

Armirotti - Auriti.
Badini - Baglioni - Balenzano - Balsamo - Barsanti - Basini

Basteris - Berto - Bertana - Bertollo - Bertolotti - Bianchi

Bobbio - Bonacci - Bonfa tini - Borromeo - Boselli - Branca

- Briganti-Bellini - Brin - Brunialti - Brunicardi - Bufardeci-

Buttini Carlo.
Caetant - Cagnola - Cambray-Digny - Canzi - Capoduro -

Carcano - Carnazza-Amart - Casana - Cavalletto --- Cavallini -

Cerruti - Chtala - Chiapusso - Chiara - Chiaradia - Chiaves

- Chiesa - Chinaglia - Cibrario - Cipelli - Cocco-Ortu - Co-

lonna-Sciarra - Compans - Corvetto - Costa Ales sandro - Crispi
- Curati - Curione.
Damiani - De Bassecourt - De Bernardis - De Blasto Vincenzo

-- De Riseis - De Rolland - De Zerbi - Di Baucina - Di Bel-

monte - Di Blaslo Se'pione - Di Colloblano -Diligenti - Di San
Donato - Di San Giuliano - Di San Giuseppe.
Ella - Ellena - Ercole.

Fabbricotti - Falconi - Fani - Farina Luig! - Fazio - Fer-

racciù - Ferrari Luigi - Ferraris 'Maggiorino - Ferri - Fill-

Astollone - Finocchiaro-Aprile - Flaùti - Florena - Fornaciari

- Fortis - Fortunato - Franceschini -- Frola.

Gagliardo - Galli - Gallotti - Gamba - Garavetti - Garibaldi

Menotti - Geymet - Gianolto - Giolitti - Giordano Ernesto - Gio·

vanelli - Grassi Paolo - Grassi.Pasini - Grimaldi - GugIlolmi.
inviti.
Lacava - Lanzara - La Porta - Lay - Lazzarini - Lazzaro

- Levi - Lovito - Lucca - Lucchini Giovannt- Lucifero - Lu-

porini - Luzi - Luzzatti.

Maldini - Marazzi - Marcatili - Marchiori - Marin - Mariotti

Filippo - Mariotti Ruggiero - Marzin - Matte! - Maurogonato -

Mazza - Mel - Merzario - Miceli - Minoln - Moneta - Mo-

relli.
Nicolosi - Novelli.
Odescalchi.
Pats-Serra - Palberti - Panattont - Papa - Papadopoli - Pa-

roncilli - Pdsserini - Pavoncelli - Petriccione - Petroni Gian

Domenico - Peyrot - Placido - Plebano - Pozzolini - Pugliese•
Giannone.

Quartieri.
Raffaele - Raggio - Randaccio - Ricci Vincenzo - Right -

Rinaldi Antonio - Rizzardi - Rizzo - Rocco - Romanin-Jacur-

Romanp Giuseppe - Roux - Rubini.

Sagarriga - Salandra - Salaris - Seismit-Doda - Serra Vit-

torio - Siacci - Silvestri - Sollmbergo - Sonnino - Sorrentino
- Spirito - Sprovieri.
Taverna - Tegas - Tenani - Tommasi-Crudeli - Tondi -

Torraca - Torrigiani - Trompeo.
Vaccal - Vacchelli - Vendramini - Vigoni - Visoccht - Vol-

Iaro.
Zainy - Zanolini - Zuccaro.
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Sono in congedo .•

Araldi - Arnaboldi.
Badaloni - Baron! - Barracco - Benedini - Bonardi -- Bonast

Bruß€nettini - Buonomo.
Caflero - Calvi - Campi - Canevaro - Cardarelli - Carmine

- Casati - Castelli - Cavalli - Clementi - Cocozza - Coffari
- Colombo - Conti - Cordopatri - Cremonesi.

D'Adda - De Blasio Luigi - De Pazzi - Di Broglio - Di Cam-

poreale - Di Groppello - Dini - Di Rudini - DI Sant'Onofrio.

Facheris - Fagiuoli - Faldella - Filopanti - Forcella -

Francica - Franzi

Gabelli - Gaetani Roberto - Galimberti - Gangitano - Garelli
- Gentili - Gerardi - Gherardini - Ginori - Giovannini - Gorio
- Grosst.

Luchint Odoardo - Luctant - Lunghint.
Magnati - Maluta -- Maranca Antinori - Martini Gio. Battista -

Aiassabb --- Meyer - Miniscalchi.

Nanni,
Oddone - Orsint-Baroni.
Palizzolo - Palomba - Pantano - Patamla - Pavoni - Pellegri
- Pelosini - Penserini - Petronio - Planciani - Picardi - Plc-

rotti - Pignatelli - Pompilj - Pulle.

Racchia- Reale - Ricci Agostino - Ricotti - Rinaldi Pietro -

Hiolo Vincenzo - Romano Adelelmo - Rosano - Rossi.

Sanguinetti Adolfo - Santi - Sardt - Sola - Suardo.

Tabacchi - Tasca - Toaldi - Turi.
Ungaro.
Vayra - Velini - Villa'- Villant.

Sono ammalati :

Angeloni.
Baccarini - Bonaiuto.
Calciati- Coraolo-Garofalo - Coccapieller.
Di Marzo.

Nasf.

Palitti.

Vigna.
Sono in missione :

Franchetti.
Gandolfl

PRESIDENTE, si lasceranno aperte le urne.

Discussione del disegno di legge sul Credito fondiario.

PETRICCIONE parla per fatto personale.
Chiarisce il suo assunto, che esclude contradizione quanto alla

divisione delle funzioni delle Banche in rapporto alla emissione e in

rapporto al Credito fondiario.
Riteneva poi che la Banca Nazionale avrtbbe potuto farsi inizia-

trice di un nuovo grande istituto di Credito fondiario.

Cosi avrebbesi avuto un vero e grande Istituto nazionale; mentre

quello che ò proposto ha un terzo riservato agli stranieri per l'am-
ministrazione.

L'oratore giustillea quindi un suo giudizio relativo alla relazione

che egli considerava poco benevole per la Banca nazionale, mentre
riteneva il relatore fautore della Banca unica. Dopo il discorso però
del relatare stesso, riconosce di dover in parte modificare la sua opi.
nione.

CAVALLINI crede che i risultamenti del nuovo Istituto saranno ben

lungi dalle speranze che si son fatte sorgere nel paese.

I presenti istituti di credito han recato alla proprietà fondiaria i

maggiori aiuti, ed anzi hanno impedito gravissime crisi.
Se talvolta sono stati troppo condiscendenti, considerate le circo-

stante, non so se ne può portar loro accusa; nè si possono dimen-

ticare le benemerenzo della Cassa di risparmio di Milano e del Banco

di Napoli appunto di fronte alla proprietà fondiaria.

Nè sa darsi ragtone come si voglia fondare un Istituto unico sul

modello del credito fondlario francese, che ha anche recentemente

subito tante scosse. (Interruzioni dal banco della Commissione e da

quello det ministri).
Non occorre certo andare ad imitare Istituti esteri, una volta che

proprio presso di noi abbiamo istituzioni di credito e di beneficenza,

che ci sono invidlate dagli straniert.

Non vede quindi necessità di concedere 11 monopolio di questa

parte del credito ad un istituto unico, tarpando le all così a qucili
che con così beneflei effetti hanno operato finora.
Perchè s'impedisce a questi istituti d estendere l'azione loro in tutta

Italia I Questa restrizione, sopprimendo la concorrenza, non ricade a

pregiudizio di quelli che ricorrono al credito fondiario ?

Censura poi la disposizione relativa at tipi delle cartelle in oro,

perchè espone i mutuatari alle oscillazioni del cambio ; sostenendo

che la opzione non è che apparente.
Centralizzando e monopolizzando non si contribuisce certamente

all'affrancamento della proprieth, ma si riesce a ricostituire la meno,

morta. (Approvazioni).
GIOLITTI, ministro del tesoro, fa notare all'onorevole Cavallini che

qdello che hanno potuto fare, fino al 1885, gl'istituti di credito fon-

diario, è ben poca cosa in confronto delle necessità della proprietà
fondiarla e che, dopo la legge del 1885, agl'istituti esistenti non si

aggiunsero che la Banca nazionale e la Tiberina con mezzi inadeguati
al bisogno,
Nè si può accordare di allargare le operazioni di Credito fondlorto

ad Istituti che hanno altri utilei.

Quanto all'argomento della concorrenza, dice che gPistituti si sono
Valsi fino ad ora assai scarsamente delle facoltà di fare operazioni
fuori della zona rispettiva. Senza dire che le operazioni fatte fuori

della zona stessa non hanno dato buoni risultati.

SORRENTI\0, considerando che il.paese attraversa una grave crisf,

la quale ha cagioni permanenti, quali l'esaurimento del contribuente,
l'accentramento e la burocrazia, l'abbandono in cui 81 lasciano le fonti

di produttone, quando non' si deprimono, lo sviamento delle energie

e del lavoro nazionale, ritiene indispensabile la ricerca del rimedi.

Ed il rimelio sovrano consisterebbe, a suo avviso, nel riordinare

gl'Istituti del credito esistenti, railorzandolt o sempilflcandone le fun-

zioni, in modo che tutte le classi sociali possano attingervi i mezzi

necessari alla vita, e costruendo con essi un grande lstituto di pro

videnza e di credito per gli operni.
R011ANO G. nota essere impossibile non riconoscere come l'agri-

coltura sia in grande sofferenza non solo per le circostanze generall

economicho, ma per l'aggravio eccessivo delle tasse.

Ora 11 Governo, per sollevare in parte questo stato di depressione,

propone di separare le funzioni della emissione dei biglietti dall'eser-

cizio del credito fondiario.

Questa proposta però, fatta con le migliori intenzioni, non puð rag-

giungere plenamente lo scopo.

Ed in primo luogo non crede che in Italia slavi necessità di ricor-

rete al capitale straniero; ma d'altra parte è costretto a riconoscere

che il capitale ha ragione d'esser timoroso degl'impieghi pubblici, per

gl'impacci che ad esso crea 11 nostro Codice civile.

Per rendergli più facile Pimpiego converrebbe seguire, rapporto al

credito fondiario, il sistema germanico che si è svolto meravigliosa-

mente.

Del resto abbiamo da noi tradizioni classiche in materia, che sa.

rebbe grave errore trascurare.

Ritiene quindi glovevoli in gran parte le proposte ministeriali, ma

non puð convenire nelle opinioni del relatore riguardo al capitale

italiano, il quale l'oratore ripete che non manca, ma che non vieno

impiegato per mancanza di garantie.
Confida che si possa giungere alla istituzione di un credito fon-

diario che non sia una utopla, ma una realth, come una realtà ð di-

venuta Punità d'Italia. (Bravo! Bene t).

SCIARRA, della Commissione, resa lode al relatore della erudita ed

intelligente opera sua, esprime il convincimento della utilità della i-

stituzione di un grande Istituto unico di credito fondiario, anche con
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monnpoPo, che potrebbe riunire in sð 11 funztenamento di altri isti-

tuti preesistenti, secon 30 la proposta ministerinie.
Ora però r leva principalmente cóme per le proposte della Com-

missione il capitale sia stato ridotto da cento a trema milioni, to-
81iendo al nuovo Istituto quel carattere di unicità per il quale soltanto
poteva intendersi utile il concedergli 11 monopolio.
Concedendt,la in queste condizioni, si distruggono i presentt istituti,

senza costituirne uno nuovo.

R1tiene quindi che dovrebbe sopprimersi l'art. 24 del disegno di
logge, che riusefrebb9 dannoso da un lato, inutPe dall'altro.
Chiede infine se 11 Governo intenda con la presente lega soppri-

mere in ideoltà, accordata dalla legge sul credito agrario, di emettere
cartelle agrarie, o, mantenendola, come intenda di conciliarla con le

nuove disposizioni.
IIÍCELI, ministro di agricoltura e commercio, escluJe che si tratti

con questa legge del mont polio, 11 quale era veramente ne!!o spirito
della legge del 1866, che, stabliendo delle determinate zone, conce
deva nelle medesime il monopolio degli Istituti in esse esistente.
Ora osserva che con tutti gli istituti si dovrà trovare in concor-

renza.
Na tornerà sulla questione se potrà vivere o no in questa condi-

zione; solo rileva che gli istituti, che più frequentemente si citano,
non esercitano che in minima parte, e come accessorio, il credito
fondlarlo.
La Banca Nazionale poi si viene a iberare da questo credito, quale

elemento per lei di debolezza.
Nrn lo eserciterà quindi direttamente, ma prenderà parte all, fim

dazione del nuovo istituto, fondendo in esso quella parte di capitale
che al crertito fondiarin Onora destinavo.
Esclude poi che gfistituti presenti abbiano esteso la loro azione

sul credito fondiario; anzi questa attonc à grandemente diminulta.
Fa notare poi all'on. Setarra che se i Bancht meridionali possono

allargare le operazioni di credito fondiarto, attrettanto non può ese-
guire per la Bacca nazionale, per la diversa Indole di codesti I-
stitutt.

Alto stesso onorevole Sctarra poi dtmostra la differenza notevole
che corro fra la cartella del credito agrario e quel a del credito fon-
diarfo; onde nessun nocumento può derivare al credito agrarlo dalla
fondazione del nuovo tstituto

Conchiude col pregare la Camera di por termine alla disetssione
generale

PLACIDO, non ostante le affermazioni dell'onorevole ministro, so-
stiene che questa legge consacra 11 monooolfo per ciò che ad esso
eactustvaniente concede di fare operazioni in tutta Italia, di emettere
cartelle ratealmente e di emetterle di un tipo esclusito.
Lamenta poi che 1 deputati si t, oeino in condizione inferiore della

Commiss'one, non essendo stati messi a loro dispositione i docu-
meriti relattvl alla situazione degli istituti di emissione.
Ritiene che la Banca nazionale potrebbe ricorrere essa al capitale

e tero, senza bisogno di accordare a questo capitale un privilegio che
si rifluta al capitale nazionale.
Ad ogni modo trova intempestivo questo disegno di legge perche

esso pregiudica il grave problema del riordinamento bancarlo; risol.
Vendo indirettamente la questione dell'unicità e della pluralhà delle
Banche e per giunta con danno degli istituti nationali.
Il disegno di legge, inoltre, non giova, anzi, a suo avviso, nuoce

all'agricoltura, perche i piccoli proprietari specialmente non potranno
accettare lo condizioni del nuovu isdruto ed esporsi ai gravissimi
pericoli del pagamento in oro.

Per tutto ciò egli voterà contro la logge se verrà modificata nelle
parti essenzialf.
Voci. At vett! Ai voti!

TEGkS, p•lma che si chiuda la òiscussione, rinnova al Governo la
dornanda: se intenda presentare il disegno di legge sugli effetti giu-
ridici del catasto.

GIOLITTI, ministro del tesoro, dichiara che, discutendosi il bl-

tancio dell'entrats, 11 Governo promise di presentare 11 disegno di

legge invocato dalPonorevole Tegas nel prossimo novembre.

(La discusatone generale a chiusa).
PRESIDENTE proclama il risultato degg yotazione del bilancio del-

l'entrata :

Favorevoli . . . . . . 146
Contrarl . . . . . . . 58

(La Camera approva).
CAVALLINI, parlando per fatto personale, nota che non tutto if

itebito ipotecario puð essere trasformato in debito fondlario, e che

quindi non si può dire che sia stata inellicace l'azione degli istituti
che hanno fino ad ora esercitato il credito fondlario, azione che po-
trebbe essere resa ben maggiore se non venisse compressa col pri-
Vitegio.
PRESIDENTE pone a partito 11 seguente ordine del giorno del de-

putato Di ßelmonte:

« La Camera, considerato:
« Che il disegno di legge non risponde ai veri bisogni nè alle con-

dizioni reah della proprietà fondiarla ;
e che non è conforme ai buoni principii della nostra procedura

legislativa, che si voti un disegno di legge destinato a coticedere pri-
vtlegi ad un Istituto da crearsi, con elementi in gran parte fodeter-
minatt ;
« Che tuttavia l'esperienza avendo dimostrato la necessità di oppor-

tune innovazioni alla legge 22 fabbraio 1885, n. 2922, sul credito

fondlario, onde rendere sempre plû feconda l'azione degli Istituti al
quah il credito è affidato, provvedendo, ove occorra, ad una limita-
ztone di essi ed alla formazione di un consorzio fra loro per Peser-
elzio del eledito stesso.

« Che questa materia è strettamente collegata al riordinamento
delle Banche di etnissione: e non ð conveniente con la legge pro•
senta pre giudicare la soluzione della questione bancarla.
« Sospende la discussione del progetto:
« Invita il Mimstero a procedere a nuovi studi sul migliore ordina-

mento da darsi al Credito fondiario nel Regno:
« E passa all'ordine del giorno. »
(Non è approvato).
PREFIDENTE pone a partito il seguento ordine del giorno del de-

putato Surrentino :
« La Camera, riconoscendo che le gravi condizioni economiche=dol

paese dioendono da <ause più normanenti che transitorie, e che a

migilorarle à primo del mezit siaquello dirfordinaregliattuallistituti
di credito, ratTo-zandoli e semplificandone le funzioni, con lo scopo di
rarne partecipare i benelleii a tutte le classi sociali, di ottenere il
danaro a medico interesse, e di trarre da esso i mezzi per fondare un
nuot o grande lstituto di prevtdenza e di credito pet gli operal,

invita 11 Ministero a presentare nel p ù breve termine una legge
generale, che risponda alle floalità suddette e sospende ogni discus-
sione sulla materia del credito. »

(Non è apurovato).
PRESIDENTE apre la discussione sullo articolo primo coal conco-

pito :

« 11 Governo del Re è autorizzato a concedere Pesercizio del cro-
dito fondiario in tutto 11 Regno a un istituto privato che sia regolar-
mente costituito sotto la forma di Societh anomima nazionale secondo
le prescrlzloni del vigente Codice di commercio. »
ROMANO per le ragioni già svolte, dichlara che voterà contro questo

articolo.

DI BELMONTE dà ragione del seguente emendamento:
« Aggiungere in fine : senza pregiudicare il disposto delfarticolo

secondo della legge testo unico pel credito fondiario 22 febbraio 1885
n. 2922 (serie 3ay, ,
ROUX, relatore, ê GIOLITTI, ministro del tesero, propongono 51 di-

scuta in Sne della legge.
DI BELMONTE, acconsente.
(L'art. 1 & approvato).
PRESIDENTE pone a partito Part. 2 :
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« La conces<ione sarà falta per decreto reale sopra proposta d•¡
mii.istro sti ag•Icolttaa, industr.a e commercio, la seguito a delibe.a

zione del Consiglio dei ministri.
« La So•ietà nazionale dovrà uniformarsi alle disposizioni del testo

unico della legge sul credito fondiallo approvato con regio decreto

del 22 febbrato 1885 n. 2922 (serie 3a), salvo le modilleazioni ed ec-

cezioni della presente legge. >
VISOCCIII dà ragione del seguente articolo aggiuntivo :

« Il nuovo istituto di credito fondlario presterà agli istituti legal-
mente autorizzati all'eseretzio del credito agrario la somma di 20 mi-
Iloni coll'annuo interesse del 2 per cento, restituibile con annuo am-

mortamento in 50 anni.

« Tal somma sarà fornita in 4 successive rate annuali, a comin-
ciare dall'anno susseguente alla costituzione dell'1,tituto, e fra gli enti
che esercitano il credito agrarlo sarà ripartita con decreto reale. >
GIOLITTI, ministro del tesoro, non ritiene la proposta conciliabile

col disegno di legge p archè essa suppone che l'Islituto fondiario faccia

gual agni lautissiml; mentre bisogna tener conto, oltrechè della spesa
di amministrazione e della quota di partecipazione dovuta allo Stato
dei rischi per II'deprezzamento det beni ipotecati.
Inoltre questo prestito non farebbe che assicurare un guadagno di

più agli istituti che esercitano il credito agrario.
Il Governo, per dimostrare la sua buona volontà verso gli istituti

di credito agrario accetterà l'emendamento proposto dall'on. Visocchi

all'art. 8 di questa legge; ma questo articolo aggiuntivo non può ac-
cettare.

ROUX, relatore, si assocta alle considerazioni dell'on. ministro, e

dimostra come non sia esatto calcolare al 9 per cento gli utili del

nuovo istituto di credito fondiarlo. Non accetta l'articolo aggiuntivo.
PLEBANO conviene nelle osservazioni del ministro e del relatore

e domanda all'on. Visocchi d'onde si ricaveranno i venti milioni da

dare in prestito agli istltuti di credito agrar10.
FERRARIS prega l'onorevole Visocchi di non insistero nella sua

pro,x,sta.
VISOLCIII riconosce la grave difDcoltà sollevata dall'onorevole Pfe-

bano, ma non la crede insormontabile. In ogni modo egli mantiene
la sua proposta.
PRESIDENTE mette°a partito Paggiunta dell'on. Visocchi.

(Non è approvata).
DE ZEllBI presenta la relazione sul disegno di legge per proroga

dei tribunali della riforma in Egitto.
PRESIDENTE legge 11 seguente articolo 3·.
« Il capitale sociale del nuovo istituto dovrà essere 100 milioni di

lire, medlante l'emissione graduale di azione ciascuna dede quali avrà
il valore di 500 lare.
« La Società si intenderà costituita quando sarà sottoscritto o ver-

sato un capitale di almeno õ0 milioni di lire, se parteciperanno a

questa sottoscrizione alcuni degli attuall istituti di Credito fundiario,
a norma degli articoli 20 e seguenti della presente legge.
« Nel caso che non vi partecipi alcuno degli istituti proesistenti,

la nuova Società potrà costituirsi anche quanuo il capuale sottoscritto
e versato sia di soli 30 miltant di lire. In questo caso la sottoscri-

stone ed 11 versamento dell'ulteriore capitale dovrà farsi per serie di

20 mila azioni ossia 10 milioni di lire per volta, appena che l'am-

montare delle cartelle fondlarfe, emesse dal nuovo istituto, raggiunga
cinque volte il capitalo versato.

« Quando la Società, per qualun,¡ne csusa venga a mancare all'ob-

bligo della sottoscrizione e del persamento dell'ulteriore capitale pre-
scrtito, cesserà 11 privilegio accordatole cella presente legge, e 11 Go-

werno potrà concedere l'esercizio del credito fond ario in tutto il regno
anche ad altri Istituti. »
It0MANO GIUSEPPE osserva che l'interesse è esagerato, e che le

somme che 11 nuovo Istituto puð dare in prestito sono tosulUcienti.

BRAACA pur accettando in massiœa il disegno di Ingge, spiega
perchè egli ed i suoi collegbl della minoranza della Commissione non

poterono accettare questo articolo 3.
Nel disegno di legge ministeriale 11 enpitale sottoscritto doveva es-

sere di 100 milioni, eq ic!!o versato ett ttivamente di 50, nel quall
nun dcVe' a ecsere corupr, si la somma por la quale possono parte-
cipare altri latuud prtestuenti.
R dotto il capitale venato alle modeste proporzlont proposte dalla

Giunta., è vano sperare i benelleil che si attendono dal concorso del

capttale straniero.
Se molte ca<e bancarie avessero preso parte per somme rilevanti

alla fondazione dell'Istituto, ciascuna di quelle case sarebbe stata una
agenz1e di collocamento delle nostre cartelle fondtarie.

Con l'articolo proposto dalla Commissione si agevolano piuttosto le
speculazioni sulle azioni che non si aiuti la diffusione delle cartelle
come buon impiego slab le di capitale anche all'estero.
Gli istituti italiant di credito fondlario hanno flnora funzionato be-

Dissimo, e gli appunti fatti dal ministro al liionte dei Paschi di Stena

non hanno valore; e lo dimostra 11 fatto che la sua cartella fondiaria

Vale 502 lire.

Non ð esatto che il debito ipotecario d'Italla sia di nove miliardi,
guella è la cifra che si desume dai registri ipotecar t. la quale deve
essere di molto ridotta per avvicinarsi alla realtà. È diflicilo stabihre

esattamente quale sia la somma totale del debito ipotecarlo t'allano.
Accenna alle tristi condizioni presenti dell'agricoltura e de•l'edilzia,

e dimostra come avrebbe potuto concorrere a migliorare un grande
Istituto fondiario, con un forto caphale. Ridotte le cose alle proµor-
zioni modeste dell'articolo 3 proposto dalla Giunta, non vi è ragione
per accettare i sacrifizi necessari per la creazione del nuovo Isthuto
il quale non può riuscire più efficace di quello della Banca Nazionale,
della Cassa di risparmlo di Mdano o del Banco di Napolt.
ROUX, relatore, rettifica alcune affermazioni dell'onorevolo Branca

circa il modo in cui procedettero i lavori della Giunta.
Riconosciuta la dtilicoltà d'aver subito sottoscritto tutto 11 capitale,

la Gianta fu unanime cellacettare la emissione dello azioni por serie
successive, e fu sempre ifconosciuto che nel 50 milioni di capitale
versato potessero comprendersi le somme per le quali vogliono par-
tec pare gl'Istituti preesistenti.
Ma non essensio questi istitutt obbligati a partecipare alla fonda-

ztone d 1 nuovo, la maggioranza della Commissione vuolo cho osso

possa incominciare ad estssere anche senza 11 concorso degli altri.
Il conto fatto dall'onorevole Brane.: sull'utile delle azioni presup-

pone già collocate tante carte le per il quintuplo del capitale versato.
Ora sopra un fatto lontano a poco probab le che possa farsi una oc-
cessiva speculazione, Inoltre bisogna tt ner conto delle speso di am-
ministrazione le quali non sono lievl.
Del resto l'onorevolo Blanca dice che se l'istituto aveva 50 mi-

lioni l'accettava, noa l'aucetta più se ne ha t'enta; or l'agiotaßŒlo
non si puð forse fare tanto con 50 che con 30 milioni i
L'onorevole firanca ha fatto poi un'altra grave osservazione: ha

detto che la cif a di 8 mlbardi e mezzo di deb to ipotecar'o ò esa-
gerata.Oral'oratore fa osservare che la cifra lorda di tutto il debito
1patecario é di qu'ndici millardi, quindi non 6 oragerato 11 ridurlo a

netto a meno di nose miliardi.
Pa poi osservaro alPonoretole Branca che lo condizinn! della To.

scana non sono poi cosi fe'ici como egli crede, nella Toscana il rap-
porto fra 11 cre lito fondlar.o ed i debiti ipotecari è infortore a quello
che esiste in altre ragioni, per esemilo nel Napoletano ed in Sicilla.
Non 6 pot oppor tuno, nè esatto, no patriottico l'asserire che attual-

mente il cred49 fon tiario sta reso impossibile dallo svillmento della
proprietà proven ente drJla crist agrleola ed oilliz'a.
Conchiude d=f:ndon to Poptrato della commisalone.
Gl01]TT1, n isist.o del t so 0, approva fluanto ha delto 11 relatore,

crede assicurato il cen'orso della Banca nazionale, però non volen-
dosi fare una legge la cui esecuzione dipendesse dal/assentimento di
un istuuto, si è intro 1000 quel roalma dell'articolo che accenna alla
fon tazione dell'ist tuto di credito fondlario anche indipendentemento
dalla Banca nn:Ionale.

Fa poi osservare al 'ono evole Branca che l'esigere che appena
sottoscrite le attoni se ne paghi Pimporto elimina quelle speculazioni,
che egli tema.
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DI BELMONTE rettifica alcune asserzioni del relatore che gli ha
attribuito delle opinioni che non crede esattamente riferite.

Fa poi osservare che l'immobilizzazione dei capitali della Banca

nazionale non dipende dal credito fondiario; questo non le immobi-

lizza che 30 milioni, quindi se ha fondi immobilizzati ciò vuol dire
che ha fatto un grande acquisto di carta edilizia.
Il secondo comma dell'articolo 3 accenna alla facoltà concessa ad

alcuni degli attuali Istituti di credito di sottoscrivere per delle azioni,
non capisce perché il ministro e il relatore danno a questo comma

un'interpretazione restrittiva, secondo la quale, vi può sottoscrivere

la sola Banca nazionale.

Termina proponendo 11 seguente articolo sostitutivo, che non crede

ottimo ma accettabile come un minore male.

« Il capitale sociale del nuovo Istituto, dovrà essere di 100milioni

di lire, da costituirst mediante l'emissione di azioni ciascuna delle

quali avrà 11 valore di lire 500.
« Potrà essere successivamente aumentato, previo parere del Con-

siglio di Stato a Sezioni riunite, e sopra deliberazione del Consiglio
dei ministri.
« L'emissione delle azior.i costituenti il capitale sociale, e gli even-

tuali aumenti successivi, avrà luogo per serie di 20 mila azioni ciascuna.
« La Società s'intenderà legalmente costituita, quando saranno sot-

toscritte cinque serie d'azioni, e sarà effettivamente versato, un capi-
tale di cinquanta milioni.

4 Per raggiungere il capitale di cento milioni la Società dovrà

emettere una nuova serie di ventimila azioni, da sottoscriversi e da

versarsi integralmente appena l'ammontare delle cartelle fondlarie

messe in circolazione dal nuovo istituto raggiunga cinque volte il

capitale versato.
« Quando la Società, per qualunque causa, venga a mancare all'ob-

bligo della sottoscrizione e del versamento, a norma delle precedenti

disposizioni, cesseranno i beneflzi speciali che le sono accordati con

la presente legge.
« Gli istitutt attualmente esercenti Il credito fondlario in Italia a

norma e secondo le concessioni delle leggi 14 giugno 1866 e 22 feb-

braio 1885 potranno partecipare al nuovo istituto, sia nella sua for-

Inazione, che posteriormente, mediante sottoscrizione di serie di

azioni, per lo ammontare del loro capitale di garegzta, apportando

per intero la massa di operazioni da essi fatte.

4 Il capitale di garanzia dovrà sempre corrispondere al decimo

della massa di operazioni apportata.
« La serie di aziont sottoscritte, con fondi provenienti dai detti

rapporti di capitale vincolato ad operazioni già fatte, non sono com-

putate nel capitale di 100 milioni di cui sopra, nè per l'ulteriore au-

gnento di capitale, che sia accordato alPistituto,
5 Di Belmonte ».

BRANCA risponde a varie obiezioni del relatore specialmente sul-

l'entità del debito ipotecario, gli fa osservare che 11 patriottismo non

consiste nel palliare una situazione critica ma nel dire la verità.

Tornando all'argomento principale dice che accetterebbe 11 nuovo

istituto fuso o no con la Banca nazionale, purchè esso non fosse cir-

condato da privilegi.
Spiega poi come col versamento effettivo di 50 milioni si evite-

rebbe la speculazione sulle cartelle fondlarle.

Conchiudendo dice che accetterebbe o l'Istituto grandioso, come era
stato prima ideato, od un Istituto anche piccolo ma senza privilegi.
GIOLITTI, ministro del tesoro, dice che se l'emendamento dell'on.

DI Belmonte fosse votato l'esecuzione della legge sarebbe impossibile.
Dimostra infatti come vi sia una contradizione fra due alinea di

questo emendamento.
MICEL1, ministro d'agricoltura e commercto, nega d'aver detto una

opinione attributtagli dall'on. Di Belmonte, cioè che la Banca nazio-

nale abbia soverchie immobilizzazioni.

I trenta milioni che la Banca nazionale ha impegnato nel credito

fondlario sono stati tolti dal fondo di riserva; il che è un grave in-

conveniente ed, appena fondato il nuovo Istituto, questi trenta milioni
devono tornare alla loro destinazione.

Questo nuovo Istituto togilerà all'immobtlizzazione i capitali non solo
della Banca nazionale ma di tutti gl' Istituti, che hanno esercitato 11
credito fondlario.
DI BELMONTE dimostra all'onorevolo Giolitti, che non esiste la

contradizione notata fra I due comma dell'articolo aggiuntivo proposto
dalPoratore.
Dice poi all'onorevole Miceli che non vedo come la Banca nazionale

possa restituire al fondo di riserva i trenta milioni ora ignpiegati nel
credito fondiario.

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, risponde che i trenta
milioni possono essere restituiti riducendo i dividendi degli azionisti.
DI BELMONTE ritira 11 suo articolo sostitutivo.
PRESIDENTE dice che domani si continuerà la discussione dique-

sto disegno di legge.
Comunicazione di domande d interpellanza.

PRESIDENTE annuncia la presentazione della seguente domanda
d'interpellanza.
« I sottoscritti desiderano d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze sulle cause della lentezza con cui procedono l lavori del nuovo
catasto in alcune provincie del regno.

« Papa, Poli ».
GIOLITTI, ministrodel tesoro, comunicheràquesta domandad'inter.

pellanza al suo collega delle finanze.
PRESIDENTE, comunica alla Camera che è stato presentato dal-

I'onorevole Menotti Garibaldt un disegno di legge d'iniziativa parla-
nuntare, che sarà trasmesso agil uffici.
La seduta termina alle 7,5.

CONSORZIO NAZIONALE

11 Bollettino [1/ficiale del Consorzio, nel numero 10 dell'anno 1890
pubblica i seguenti pagamenti fatti a quella istituzione per antiche o
nuove offerte:

Municipio di Ospedaletto d'Alpinolo, lire 40.
Municipio di Quillano, lire 100.

Municipio di Carinola, lire 100.
Municipio di Pisticci, lire 100.
Municipio di Maissana, tire 25.
Municipio, di Montemiletto, lire 60.
Municipio di Nave, lire 30,
Municipio di Salza Irpina, lire 10.
Municipio di Carbonara di Nola, lire 50.
Municipio di Broni, (llre 10 di rendita 5 Oi0
Municipio di Torre del Greco, lire 500.
Municipio di Salve, lire 50.
Municipio di Albano di Lucania, lire 100.
Municipio di Amandola, lire 100.
Municipio di Lacedoria, lire (00.
Congrega di Carità di Tramonti, lire 25.
Municipio di Mazzara del Vallo, fire 100,
Municipio di Cercepiccola, lire 102.
Provincia di Ascoli Piceno, lire 1000,
Provincia di Aquila, lire 1000,
Municipio di Gallico, Iire 20,

valore dominale) lire 200,

T'.ELEGIR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
MILANO, 24. - S. M. il Re e S. A. R. il Principe di Napoli sono

partiti stamane per Modena.
MODENA, 24. -- Il Re ed il Principe di Napoli giunsero alle ore 11

ant., ossequiati alla stazione dalle autorità ed acclamati da un'enorme
folla che fece loro un'imponente ovazione.

S. M. e S. A. R. si recarono subito, entusiasticamente applauditi ed
accolti al suono della marcia reale, al patliglione realog onda assisterg
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alla inaugurazione del monumemo a Vittorio Emanuele in piazza Ga-
ribaldl.

Assisteranno alla certmonia tutte le autorità, cento associazioni con
bandlere e dodici bande, ed una immensa folla.

Il sindaco marchese Menafoglio, pronunziò un applaudito discorso

ed indi il monumento fu scoperto tra frenetiche acclamazioni.

11 Re ed 11 Principe di Napoli, segulti dalle autorità, fecero il giro
del monumento, lodandone l'autore, professor Giuseppe Gibellini mo-
denese.

La folla, attorniati 11 Re ed il Principe di Napoli, fece loro un'in-

descrivibile ovazione e le acclamazioni continuarono lungo tutto il

tragitto, allorcha S. M. e S. A. R. si recarono alla Prefettura, ove ri-
cevettero Id autorità, gli studenti e le associazioni.

Dinanzt al palazzo della Prefettura, la folla continua ad acclamare

11 Re ed 11 Principe di Napoll. .

La città è animalissima.

MODENA, 24 - Il Re,, accompagnato dal Principe di Napoli, dai

generali Pallavicini, Dezza, Morra e Mirri e da altri uf0ciali delle sue

Case civile e militare, dal senatore Tanari, dal deputati Araldi, Bo-
nasi e Tabacchi e dalle autorità, nel recarsi a visitare la scuola mi-

litare volle rivedere 11 monumento a Re Vittorio Emanucle e si fermò

anche avanti all'atrio dell'Albergo reale per vedere la lapide, oggi
inauguratavi, in ricordo della dimora fattavi dal Principe Amedeo.

Dopo avere visitato la scuola militare e passato in rivista gh al-

lievi, S. M. es A. R. col loro seguito e colle autorità, si diressero
alla stazione fra incessanti acclamazioni della popolazione e delle as-

sociationi schierate sul loro passaggio.
S. E espresse ripetutamente al sindaco, marchese Menafoglio, la

sua soddisfazio;:e per l'accoglienza fattagli dal popolo modenese.

Il Re e il Principe di Napoli col loro seguito ripartirono alle 6,15
pam. per Monza fra nuove ed entusiastiche ovazioni.

S. M. Visibilmente commossi, salutava dal vagone la popolazione
che si assiepava lungo la linea alla partenza del treno rt e.

S. M. prima di partire elargi lire 10,000 pei poveri e lire 5000 per

11 monumento al generale Nicola Fabrizi.

9 calcola che oggi, erano in Modona oltre 30,000 forastieri.

RIO-JANBlRO, 23 - La Costituzione promulgata, iersera, riconosee

il sistema federale ed il suo testo è conforme alle indicazioni che ne

diedero i giornali brasiliant 11 30 scorso maggio.
BERLINO, 23 - Nel circoli della Società tedesca per l'Africa orien-

tale non si divide l'opinione sfavorevole alla Convenz one anglo te-

desca, espressa da alcuni giornali. Si attende piuttosto dalla cessione

delta costa alla Germania il suo r<tpido sviluppa ed una favorevolis-

sima influenza su tutti i possedimenti tedeschi,

Stamane, 11 maggioreWissmann fu r'cevuto dal segretarlo di Stato

per gli affari e-teri.
La NorddeutscAe Allgemeine Zeitung, parlando della notizia data

da giornali circa una prossima modliicazione min'steriale, osserva es-
sere un fatto che un cambiamento nella direzione del ministro de.le

finanze à considerato immmente, ma non vi ha ancora alcuna deci-

sione in proposto.
Secondo lo stesso giornale avrà luogo, oggi o domant, a Londra,

uno scambio di note tra lord Salisbury e l'ambasciatore di Germania,
conte di IIatzield circa la Convenzione per l'Africa orientale, le quali

serv;,¿Quo di base ad un accordo formale che verrà pure firmato

nel prossim¡ (pini tosto che saranno regolati i particolari intorno al

quali si uegozia a Bertif't

MILANO, 24. - 11 Re ed il Prindpe di Napoli, provenienti da Mo-

dena, giunsero alle ore 8,45 pom in questa stazione dove furono

ossequiati dal conte di Torino e dal prefetto.
S. M. e S. A. R. ripartirono alle ore 8,30 per Monza.

MADRID, 23. - Dispacci ufficialt assicurano che oggi non vi fu

aienn caso di cholera a Gandia, Rugat e Montichelvo. I cordoni sani-

tari sono assolutamente soppressi.
11 Consiglio superiore di sanità si riunhà, stanotte, in Madrid per

udir; þi relazione della Commissione tecnica che ritorna da Valenza.

MADRID, 24. - 11 Consiglio sanitario, riunitosi tersera, rtconobbe

l'esistenza del cholera asiatico nella regione di Valenza.

MADRID, 21. - L'epidemia cholerica decresce rapidamente a Ru-

gat, Montichelvo, Quatretonda, e Tenolles.

Un giornale di Siviglia parla dell'esistenza di certe febbri nel reg-
gimento di quella guarnigione.
ROMA, 24. - La legazione del Brasile ha ricevuto d seguente di-

spaccio da Rio-Janeiro 22.
« La Costituzione è stata flrmata oggi dal maresciallo Deodoro da

Fonseca e sarà promulgata e sottoposta al Congresso costituente che
è convocato pel 15 novembre. La soddisfazione delle popolazion! ò
generale. »
BUDAPEST, 24. - La delegazione ungherese approvò, senza di-

scussione, 11 credito per i paesi occupati.
NEW-YORK, 24. - Un disprecio del Console degli Stati-Uniti nella

Martinica annunzia che una metà della città di Porto di Francta fu

bruciata.

Cinquemila persone sono senza asilo.
11 Console fa appello per soccorrere le vittime del disastro.

LONDRA, 24 -- Il corrispondente del Daily News a Berlino con-

stata l'indignazione che regna nei circoli coloniali contro l'accordo

anglo-tedesco.
Vi si dice che la Germania, dopo le concessioni fatte all'Inghilterra,

non ha altro da fare che vendere i possessi che ancora le restano in

Africa.

NEW-YORK, 24. - Il giornale La Repubblica, che si pubblica a

Saint-Lous, ha un dispaccio da Sant'Antonio, il quale segnala un mo•
vimento rivoluzionario nel Messico, salle rive del Rio-Grande.
BUENOS AYRES, 21. - Un Messagglo del Presidente della Repub-

blica comunica alle Camere, per la ratifica, il contratto conchiuso per
un nuovo prestito di 10 milioni di sterlme,
PISTROBURGO, 24. - Il glarnale ufDciale pubblica un t/kase che

abroga gli articoli della legge militare concernenti l'entrata al servitto
russo di ufficiali estert.

BERLINO, 24. -- L'imperatore ha accettato la dimissione del mi-
nistro delle finanze, dott. Scholz, al quale ha conferito la Gran Croce
dell'ordine di IIchenzollern, ed ha nominato ministro delle finanze 11

deputato e primo borgomastro di Francoforte, Miquel, che assumetà
la direzione del Ministero 11 1 luglio.
CO3TANTINOPOLI, 21. - Il figlio di Mahmoud Dj<lalledin pascia,

cognato del Sultano, fu sequestrato dai briganti mentre si recava o

far visita ad un amico nelle vicinanze di Tchatldja,
Uno squadrono di cavalleria fu subito mandato sui luoghi con treno

speciale,
Si assicura che i briganti domandino una taglia di 19,000 lire

turche,

VIENNA, 24. - Il conte Kalnoky non potrà lasciare il letto che
fra qualche giorno, sebbene il catarro intestinale sia diminuito.
NEW-YORK 2ò. - Il presidente della repubblica del San Salvador,

Francesco Menendez, ò morto improvvisamente domentra, uscendo

dal banchetto offertogli in occasione del quinto anniversario della sua
nomina a presidente.
La morte di Menendez provocð un panico, durante il quale il ge

raIe Marcia e parecchi altri ufficiali furono uccisi in una caserma,

Il generale Carlos Csets, comandante in capo delle truppe, assunse
la direzione degli affari.
La tranqutilità è ristabilita.

BERLINO, 24. -- 11 giubileo del reggimento delle guardie del corpo
si chiuse teri sera con un pranzo di 150 coperti offerto dagli uitlcialt
all'imperatore, che loro donð il suo ritratto a cavallo.

PARIGI, 24. - Camera dei deputati - Il Ministro degli esteri,
Ribat, si dichiara pronto a rispondere all'interpellanza di Rrimon in-
torno alla convenzione anglo-tedesca relativamente allo Zanzibar, quan-
tunque la discussione offta degli inconvenienti di fronte alle aperture
diplomatiche incominciate sullo stesso argomento.
Brisson, dietro tale dichiarazione, ritira la sua tuterp llanza.( Segni

di approvazione su tutti i banchi).
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